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Molto Illnftre Sign. e 'Patron 
dijimo. 




Hauermi V. S. molto Illu- 
ftre honorato fenza corion 
fcermi , che di Nome , fà 
ch'io , fenza conofcerla , 
che di Fama , la riuenfca , 
ricono fcendo l'eccefib delia. Tua gen- 
tilezza, co'l cui Occhiale hà riguarda- 
to le mie debolezze, facendo apparir 

f rande il picciolo del mio merito, 
fauori tanto fono maggiori, quanto 
meno richiedi, ò meritati; Onde il de- 
bito accresciuto dall'obbligo > difpera 
l'intera foddisfàzione . Chi non hà, 
cede alle ragioni della fua mala for- 
tuna con vna buona intenzione i 
Di quefta V. Signoria fi degnerà di 
tettar per ora appagata nella Dedica- 
A 3 zio" 6 
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zione che fò al fuo Nome di quelle 
poche Rime , fcaturite naturalmente 
dalla mia penna fri le più graui occu ■ 
fazioni, & in quell'horedeftinate alla 
ricreazione, & al fonno , fenza coltu- 
ra, ò ripolitura alcuna. Sono poche 
à gl'obblighi , ma fono l'vltimo auan- 
zo del mio poucio talento, chcdimo- 
ftra l'impotenza dell'intero sborfo . 
Gradifca V.S. l'affetto , benché fcarfo 
d'effetto, mentre confcflTandomi oltre 
à modo tenuto all'atteftazione della-, 
vocedi V.S.diuotamenielariucrifco 
non meno con la fede della penna , 
che del Cuore. 

D'Arezzo il di 3 1 .Magg. 1641. 

Di V.S. molto llluftre 

Deuotifs. tf obblìgalifs. Stru. ■ 

-t.il ì Lorenza ^Moraflìnt. 

A chi 
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CHI LEGGE. 

P Rotella l'Autore, chele 
parole, Fato, Fortuna 
^ft.no,Parad,fo,D ei tiS 

^Ang.oIoAaltreromigJian- 
Jfino da Juiprefepoftic": 

^nt e ,eno n)n 4rocL r ario 

Sri? m ? d ° aJia P «ri^e 

perebbe il fang ue * S 
Ptrebbe ^ a ^rinchioftro; 

— 
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Al Signor BENEDETTO Gtìerrini 
alludendo all'Arnie, e Carica di 
Segretario di S. A. S. 
Virtute Duce, tornite Portutia. 



Q Villa, che con pie lubrico tra/corri . I 
Bendata ora piaceuole ,orfekera t 
i'er trionfar deSa tua Gloria altera , 
Alla cima poggio della tua TORRE . 

E perche di Virtù fèguace abborre 
Il Vizio, à ti l'vnio l'alta Guerrera, (rà 
GVBRRI N, ch'eretto alla Medicea Sff 
Del Sole, il merlo tuo l'Alba precorre. 

Orni io d'Honorvedrotti opime Spoglici 
Fafiofo riportar con regia forte, 
E dell' Aula falir l'ambite foglie, 

E con penna fatai dall'auree Porte 
Del del di Fama, che'l tuo Marne acco- 
Ferir l'Obblio,efaettar la Morte, (gli'- 
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Al Signor BENEDETTO Guerrim 
illudendo alla Torre dell'Arma 
:fua,& al detto, 
Sapiens dominabitur Aflrìt. 



SV l'alta TORRE tua fpitgafli U vaia 
A rimirar la più fublimc ALTEZZA, 
Cbe'l Modo ammiri,e tg egual fortezza, 
Dedal nauti poggiaji al Tofeo Pala . 

F. iella Corte ambiziofo fiuob, 
Or VERRI NJafciafli in flebile bafezza, 
Che più la Morte, the la Tua apprezza; 
E/empio mi/et -abile ; ma filo. 

Lì gt Icari vedrai dal Cield'bonore 
Precipitar nelle fals'onde amare , 
E i Fetonti del Sol nel vìuo ardore. 

Tìt quafiTORRE di virtùnel Mare, 
Nulla curando ti tempefìqfn barrare , 
Dominerai del del le pile aunre . 

M 
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Al medeffmo, 
Alludendo alla Carie» di Segre- 
tario diS. A. S. 



G(voh erge/li, 
Verri» , cb'à quella ALTEZZA il 
Otte alberga di Gloria il vero lume, 
Per cui di grazie , e di fauori vn fiumt 
Godi felice, e di fplendor te'n vefii. 

Ben fia cbe'l Cielo, e la Fortuna apprefiì 
Premio condegno all'Aquiline piume 
Di tua virtù ,fe dell Btrufco ì^umt 
L'ocfbto nel cupo fen fijfar potetti; 

Tanto fperar, tanto augurar ne affida 
La tua fi, la tua fama, e'I tuo valore, 
tAA onta della Corteauara infida. 

Dì cui rigido giel Satro liuore (Ut 
Com'vnqua offander pubi l'in ti i 'anni 
Cor/tntero^Umafuraf Zel d'Honoreì 

CAN- 
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CANZONE 

CONTRO L'AMBIZIONE. 

Nella quale fi diraoftra in tutti regna- 
re quella perniziolà Peftc , eccetto, 
che ne' Poeti, i quali della lor for- 
te contcrìti,aH'ombra d'eterno 
si, ma infruttuofo Lauro, 
fenza fperar mercede , fe- 
licemente menano i 
- giorni loro. 

LA nel Giardin beato, . 
Paradifn Terreflre,Horlo del Cielo* 
Viffe innocente ti prtmier Padre Adamo 
Di limo vii , non nato; 
Mafculto dal gran Fabro in nobil velo, 
Pria cbe'l Pomo rapiji ài feggm Ramo. 
Infetic , Efca„fy.Htano„y l .. . . .1. 
Ondìbefbtin mia Morte ilfier natale 
TrUPiaut^trA ll&ttdor/atio venale. 
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la Prole al M onda , > 
Del/uo fallir, della fa'a pena erede, 
Nata affiena al penar, muore, e rinajie; 
E dall' vitro immondo ' 
Sciolta,!» nvaui legami auuolge il piede, 
Di latte, e ia vn di lagrime fi pafit, 
' Fin, che la fingila la/ce ; 
Giunt,i à fanciulla età fitto al flagello, 
Pajfi dé giorni fuoi l'Aprii più bello . 




Di Fortuna, c d'amore 
^Adulta vien, quafi berzaglio, efigno, 
Per cui refta tal' or trifta, e mendica, 
Ne qui cefa il rigore (gno; 

, Dell'Angue rio , ebe tragge ì fine inde- 
•D'odio, difraude, e di lafciuia amica, 
Si rende al del nemica, 
Carca al fin d'anni, il detti JlanCO,e lafo 
BramacbemQrutMambrtutfaJjo. 
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E pur la folta gente 
Al proprio malesi proprio duolo intefa, 
L'egro flato , e'i notai pofio in oblio, 
Tentò fuperbamentc _ > 
Cozzar to' l Cielo , eprouocar l'offifa, 
D'ofiro il fen,d'oro ,1 crine,onujìa ardio, 
E la Natura,e'Dio 
Muouereà /degno , ed irritar le Stelle, 
Ergendo Moli al par d'empia BabeBc . 



E benché la vendetta, 
Tarda altrettanto lì, quanto feuera , 
Souente foura l'HuomgiuJadiJitnda, 
Aliar che men taffettà , 
E che Città fuperba, e Reggia altera 
Del del le cime al fitol percofa renda , 
Norpurfegut [emenda ; 
Mapm tul cieco errar falda rima/o, 
S(olpafuetolpc,eJolit'ioiQlpaiJCefot 
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M ercì ch'in lui sbandita 
Ogni virlU t Ambizjon Jol regna, 
A cui l'arginilo fi fi vaga , efpofo; 
Sua Pronuba gradita 
'E l'ignoranza d'ingordigia pregna ; 
V? Fiuto paraninfo tenebrofo , 
L 'ozio indegno ripofo ; (fla, 
Ne' l precipizio, euà cbe'ICiel gli appre- 
Di terra battendo il pie, ibi d'or la te/la. 



D'ofcura nobiltade. 
Di mendico tcfor l'auaro, e' l grande , 
Cui gì Aui loro {Iddio sà come,e quado) 
lAcquiflar con tetade. 
Si vata , e l'or la fama al del ne fpande, 
Del vizio tfpofto al velenofo brando , 
La virtù re fìa in bando ; < ■■. 
La Poefia delufà , e freme, eprola : . 
Ma vendettajuolfatdolee,eeanara. 
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J ù armonio/o Arderò, 
,'Itt con jhaU dorati, e plettro eburno 
Difendi il fin della dolente Clio, 
Et il Liccio fiuero, 
Cbe /offre di liuor l'aureo Coturno, 
Fauor miporgi , onde finora anch'io 
Snodi col canco mio ; 
E del Cafialio bumor le torbid'onde 
Ri/Mari all'aura di Meonie fronde . 




Dunque pria cbe figuirti .< 
Altri vorrà^i' Ambizione amante, 
Tentar dì Marte i fanguinofi argoglìì 
Altri l'Aura de' mirti 
Cangiar con Euro d'alto Pin volante/ 
E gl'ameni tuoi monti in fieri fcogli i 
In cui naufrago fi fogli 
Dell'alma H core , od il firmo incanto 
Vdir vorrà, pria cbe de' Cigni il cantal 



B ì Altri 




féltri d'Aflrea la Lance 
Tratta ci man di /angue, e cor di pietra} 
Reo di lui molto men fpeffb condanna, 
Perche nelle bilance 
Non cade l'or, ch'ogni rigore fpetra, 
Per cui fi piega al fcntenziar, qual canai 
Carnefice s'affanna, 
Spingendo alme nocentt a'Rcgni bui , 
D'immortalarfiton It morti altrui . 




Da fitrili montagne 
Scende talor Turba à regnare vnita, 
Cui nodrir Pan di felue,e Vin celefie, 
E per erme campagne 
Guido gl 'armenti àfoficntar la vita; 
Di Celere , ò Paragrafi fi velie , 
E qual vorace pefie 
Scorre, e con trite formule, e Maranta 
Il mondo à mtnfa altrui regger fi vita . 

Del 
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Del contenziofo Foro 
Sonni F Arpie crudeli , e fanuguifughe, 
Chele Dipjadi al cor tengo» najhojtc, 
Solo djif angue d'oro i 
Ond'è,cbe de' Clienti agri or s'afciugbe 
Il Marfupio; e le liti al Fato efpqfte , 
Vnqua non fiantompofie, 
Mentre fplende dell' Indie il bel metallo. 
Benché fouente al fin futceda vn fallo . 




Quefiì ,quaJt r Pauoni, ' i , ? • 
L'occhiata rafia litigio/a intorno 
Guidan di gente timida, inquieta, 
Cui di fole, e canzoni ;, • (no, 
Pafcon garruli in/in ch'annotta il giot- 
Al cui canto tormente s'acquieta; 
Quanto comanda , ò vieta 
De gli arroganti Satrapi l'impero, 
Legge fi fan di Cefare , edi "Piero . 
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Qual Nottolan foruola 
Alle Cini dalle rimerie grotte 
Huom di rozzo natal, d'atti plebeo, 
Cuifur le fiale [cuoia, 
In breue toga del color di notte, 
In Ghetto tolta all'vfurario Ebreo i 
'£ qua/i femideo 
lAccoltofrà più nobili famiglie 
l figli ad infiruir, la moglie, e figlie • 




Cangia il fere infignort 
Il Cbiron pedagogo, in feta in lazzo , 
Copre con guanti d'ambra i duri calli; 
T raboccante d'bumore 
Fi del fotte fignor dolce ftr apazzo; 
Tràfefie, trà conuiti, egiochi , e balli , 
Nuota in mar di coralli $ 
Di penfioni , e benefizi carco, 
Le dignità maggiori attende al varco . 

D'ipo- 
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D'Ipocrate, e Galeno 
Ve chi feguace infermo infermi tura, 
Traendo dalie vene, e l'oro, e'I [angue, 
Temperalo veleno 

Me/ce con fuccbi atti à flemprar natura, 
A l'egro afflitto , che [per andò langue : 
Ma ne diuiene efangue; 
D'Efculapiofedelfafii, & erede „ 
Della di lui Sofia, mentre no'l erede . 




Protura in l{egia corte 
lAltrì intradurfi à mercar frutti,e fiori-, 
D'Ambizion fi vefte, e di Speranza , 
Nevi fcorge la Morte , 
Che quel angue fi cela infrà gl'bonori , 
lu cuififirugge più , chi più t'auanza ; 
Lafojpiratajlanza 

No prima éntro, cbe'l pentimmo l 'ange- 
la per/a liberta fofpira,,t $iangt. 

^ $ , bigitiZL^^^''' 



lAltriper auutntura 
Tragge da [angue iUùjlre alti natali : 
Ma ignoto egli fe'n và,fcbiuo,e negletto, 
Si che morte non cura, 
Perche Ignoranza gtbà tarpato tali , 
E Pouertadt in vn lacero il petto ; 
Pur fotta al patrio tetto 
Mofiragl dui dipinti, e folle tenta 
Rauuiuar nobiltà ebe'n lui fu /penta . 




Onde tal or l'induce, 
Pria la Parca di lui tronchi. lofiame, 
Con efercizio vil,fozzi atti, & opre, 
Che ofcurarìanla luce, 
Spegner la fete, e faziar la fama 
Se degno Reo d'Afirea s'accufa, efeopre, 
Nobiltà lo ricopre; 

D'ognipiaga mortai, vitale vnguento, 
Che toro agguagliai fufera l'argento. 

.. li. 1 Altri 
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kAUh all'incontro forge 
Pi jiirpe humile,e di natal non chiaro; 
Ma d'argento hà le fa/ce, e d'or la cuna, 
Onde iUuftre riforge, 
Le dignità menando à prezza auaro; 
Con flato ne cangia ogn'or Fortuna , 
E deltm/ìabil Luna 
Al par l'buom'or s'ofcara,& or ri/piede, 
Or crcfce,ormanea,e varie forme appre- 

Hpzzò Paftor talora, 
Duce d'inerme efercito lanofo , 
Temerariofifinge Eroe guerriero; 
Il fogno l'auualora, 
Onde altero fe'n và lieto, e faflofo , 
Di picca, di lorica , e di cimiero 
Armato,einvnfeuero; {ttfia, 
Quand'egli verga in man cappuccio in 
E pelle alfen rauuifa, aliar fide/la . 

- B 6 Front' 




Fronte Reni ddira, 
B<ncbe guitti già d'or, di geme, e d'oftri, 
Cburnado il Cielo auaro,muido tifato, 
A Jtton are bia [off ira 
Tra le piume deW Aqutla,e trà i rofìri, 
E di fua voglia, e di fua vaglia armato, 
Efercito infocato 

J3 Ambiàon là fpinge , e d'infinite ■ 
Alme arriccbtfce la Città di Dite. 



Cb'bà l'bujm del prof rio merto.on d'egli 
Di fourafiare altrui fouente iauoglia , 
Quefì'e d'Ambiatone 
Vero compendio, & infernal veleno , 
Ch'infetta il fenfb,e la ragion ne fuoglia; 
'Di carità fi fpoglia, 
E di fuagloria accefo aWonde infide , 
Nareifodelfuo btl,fe [ìejfo ancide . 



-sta 



0 vana oppenìone, 



{il Jena 
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Ma che prb,fe la M arte 
Bédata il curuo acciar d'intorno ruota. 
Mietendo con vili erbe illufìrifioriì 
E con l'iftejfa forte 
Il nobil, e'I plebeo di fpirto vota > 
Sol d 'immortai virtù f agrati Allori 
Non temon fuoì rigori ; 
E dolce ftilla d'Eliconio Hjó 
Temprar pub l'onda dell'amaro oblio'. 




Sol di Parnafo il Regno 
De' fuoì raggi rifplende, e lumtnojb 
Non vanta il pregio d'Apollineo numt\ 
Premio d'alato ingegno 
"E /erto burnii di lauro infruttuofo , 
D'eloquenza vn rufcel d'Epico fiume } 
De' cui reflejìal lume 
La cetra accorda, e sii Pierio colle 
La fama d'alti Eroi al del n'esatte'. 
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Et b viuer felice > (re, 

Li doue Ira, ÌX Orgoglio, Afiio,e Timo 
D' Armi, di Flutti, di Latrati, e Morfi 
Non fan l'bnomo infelice: 
Ma Pace, e Calma fi, Loda, & Amore 
T\endon lieti alt Eli gl'anni gii corfi, 
Ne fia lor ben l'inforfi, 
Godendo (Alme ifior d'iAonio aprile, 
Di mi tornano il crin,d'Honor lo fìtte. 




Di Fafi alate cene, 
O del Falerno i liquidi coralli 
Non bramoso lane Tirie,b i Un d'Olone, 
L'aura fot d'ifpocrene (fìalli, 
Vogli^ il del ch'io lambifca , e ifuoi cri- 
Nì che di me la Fama alto fifpanda , 
"Nj men d' Aliar ghirlanda : 
Ma dall'antro di Cirra almeno io colga 
Bdre,e Mufcbi canori in cui m'auuolga. 

Io 
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Io del Gange , e del Tago 
Gl'ori fugaci accumular non prezzai 
Ma loro fot Svn cri» cadente fciolto . 
Il mio defir fà pago, 
Cb'ad arte fi diffonde , e par difprezzo 
In vaghi giri intorno alCiel d'va voltoì 
Ond'to trà quelli auuotto, 
N'offro quafi d'amor finora fabro , 
Nettare alla mia penna , Ambrojtaal 
(labro; 




Vaita pur s'accordi 
La di/cardia cìuil del patrio fuolo ; 
D'bonor, di gradi fiarfa à me purjta } 
Del mio nome fi [cordi; . ,'l 

S'alzarmi vede, m'impedifca 'il volo ; 
Neri voti per bianchi à mio prò dia} 
Se più oltre dejta, 

L'Oftracifmo rivuoili, i benché ignaro 
xArifiide farò collante al paro. 
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Pur che mie breuì Vigne, 
E angu/ii Campi non offenda il Cielo 
Con torbide tempefte , e brine algenti, 
Nile Stelle maligne 
Morbi influifean al mìo fragil velo, 
Acciò del cor Cafialte voglie ardenti 
Non renda al par languenti; 
Coti co Plettro in man, ci Cetra al collo, 
.l'indo mia patria fia, mio duce Apollo. 

,vA - , 




Canto» ,fe del tuo canto 
Ambiziofo vanto 

J)t nobiltà s'accende, e d'odio , e d'ira , 
Febo ì pur nobil, dilli, e non s'adira. 




Ai cea- 
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A i cenfoti della varietà de gli ftili , i 
quali vorrebbonoil zucchero 
à tutto pafto . 
Et cum Arte non poffìnf , Artis vituperio 
tentant mnotefcere . 

D'amor fonoro,e di canora lode 
Epico carme , i? Acidalio fide 
Sciol/e la Cetra) e la mia Muja humilt, 
Per fare al T empo vna Pieria frode . 

Liuida Sfinge jcbe'l cor proprio rode, 
Danna del canto il variar gentile; 
Priua dell'Arte, bà l'iftefs'Arte à vile, 
Qnà'ejcbe'n biafmo altrui la lingua ifnt 



Non fiè vago il Giardin ,fe d'egual forti 
23; fior l'ingemmi vn defiato Maggio, 
Ne color vari, e vari odori appone. 



Quali erranti,e qual fiJPe,accefe,e fmorte, 
Ou elegge il fuo genio il pm,e men faggio. 



(de, 



San varie in del le Jìelle, e vario è il rag- 





Amato pallore di B D. 



tifa 

A Jlfarilli vezzo/a i bei Candori 
Di /colorite, e pallidi viole, 
0 di rofe languenti tfpofie al Sole 
Di tua beltà, fan adorati albori. 

Tatto Pittore Amor di quei colori, . 
Agl'amanti infelici ombreggiar ficaie 
Il volto al par del cor, fi talor vuole 
Scourir di cieca fiamma i muti ardori. 

Pallidezze bomicideì Ahi quafio fcerno, 
Sotto sì vaghe ceneri fepolto , 
Foco ch'ali' alma arreca <vn dolce Infer- 
\no. 

Ceda pur l'Alba al tuo bel vifo incolto, 
Perle, rugiade, e fior, ch'Aprile eterno 
Hai nel fin, nella guancia,e in bocca ac- 
colto. 
Bel- 



Dlgllized by Google 




Beliiffima Pellegrina mendica. 




VN erario animato in coffa miro 
De' te/ori d'Amor girne vagante, 
EdOr,per Dio,cercando offrir rimiro 
Dei crini 'oro più fino alt aura erranti. 

Edi due /ielle il tremulo Zaffiro , 
Ricca ,/piegando in pouero fembiante, 
Seminar l'oJlro,e nafcerne il fofpiro, 
M endico ì quei fulgor refi ogn' amante; 

Dona, fe prende in Conca di Rubini 
Delle labra le perle; e vmil cadente, 
Qual'Alba forge in rugiadofi inchini . 

Non Jidìa pace à Lei, Sole Oriente, 
Peregrina del del fra bei Cammini: 
Ma delfuo Belft chieggia all'Occidente- 

^ìaOvì^ty Google 
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Amante di B. D nominata PETRA, 
paragonato ad Amiclco injuio- 
rato della fta tua di Venere. 

QVa/id' Atene al fenfuale amante, 
D'infenfaia beltà fatto conforte, 
Amo Statua d'Amor, PI ETRA fpirate, 
Di pianto oggetto l'vnjl 'altro di morte. 

Ciprigna immola adora; io Dea vagante} 
A lui fauilk , ardori à me la forte 
Die di trar dalle Selei, e piaghe tante , 
Tra viuaci freddezze* fiamme morte ; 

Sacrileg'cgli, & idolatra io vino ; 
Duro Macigno al fuo fofpirfi fpetra; 
Al mio laguir di carne vn cor s'impetra. 

Ah, non è'I mio del fuo l'efempìo vìuo;(fo; 
Ei delhel marmo al gielfifirugge^hi la] 
lo dalaèajìro al Sol diuengo vn fajfo . 

Felicità 
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Feliciti d'Amante. 




CHi mai ntltetà fua d'a v * n />!ù lieto 
Fu, che felici le Magio*/ gode ffi , 
Di me, cui la fortuna , e'I fato elefie. 
Di Clori à pofeder l'H orto fegretO ?; 

(teto 

All'ombra ora d'vn Lauro,or d'vn C/Ui: 
Primaueradtl volto i fior m'mteffe; 
Nella fiate d' Amor l'auida muffe , 
Ei dolci pomi in feti d'Autuno i mieto 

Il Verno in lei neui fpiranti [pira. 
Di Pomona , e di Flora al bel decoro , 
Vna più vaga Cerere s'ammira . 

Quindi animato vn Anno in effa adoro, 
. Ube'n vece di Genar bei Maggi injpit a 
Saporiti Settembri , e Giugni d'oro. 
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Auucnimcnto amorofo. 




DE! bill Idolo mio Cin'Ja fpargea 
Tempefìiuo pallor mi vago volto, 
D'oRro , e di perle vn nobil mifio fea 
Di cangiante color dall' Alia tolto . 

Quindi il le/or del crin vii più /plendea, 
Fatte in lenti legami , e parte fciolto , 
Mentr'iol'Eclijfe deltmo Solgodea , 
Ver cui drizzai io fili nel fenfo auuolto. 

Onde internato in coli dolce errore , 
Spiar volli del fen gioie più. afco/i, 
E fpegner del piacer l'efiremo ardore. 

Quand'ella ì me ridendo; ahi no mio tare, 
Pajfar non lice , bar che vermiglie raje 
fiorite fon nel belgiardin a" Amore . 

Scllif : 
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Belliffima Spiritata . 




-|->v Vnque di Cipro tamaro fa Reggia, 
\_J \D< Lilla in fin fràl animate brine, 
Che ff irò già d' Amor fiamme dittine 
Fia,cb'or d'Auerno in jofibt incendi/ io 
(veggiai 

Cofìei, che di fplendor col del garreggia » 
Fatta centro d'orror, d'alte rottine , 
Froge il vel, torce i lumi, e fuille il crine, 
E di fpirante Sole il volto ombreggiai 

In qutfìa di beltà Statua ridente , 
Cb'auuiaar tenti Spirto no m'auuifa 
L'antico errer dell'idolatra gente: 

Piomba àgl'AbijfJì ornai feorto , e derifo, 
Da belle Alieau giù fempre cadente, 
Cb'efernon fui l'inferno in Faradifò. 

r..: a v • P'" 
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Per belliffima Dama nominata 
Angiola. 

Q{biante, 
Vcjt 'Angiola,cbe Dea parmi al fem- 
nopriavidi ch'in me JueglioJ/i amare, 
E paflando per gl'occhi auuampò il core, 
Fatto dj/ua beltà gelo/o amante . 

Ma chi può rimirar bellezze tante, 
Senz'arder alferendelfuofplendorc, 
Se d Berenice in del tolto bà l'onore 
Il fuo biondo te/or crefpo , e volante i 

Se al Ciel le Stelle in due bei Sol diflinte , 
Al Mar le perle in Conca di Coralli, 
iAUa terra le rofe in olirò Unte ì . _ - 

Le due colline aU 'animate valli , .%. 
Di latte in fen frà dolce brine auuihU, 
Stillan della mia fi/aldi crifiaSu.» 

Bell* 

Digitizéd by Google 




Bella Donna alla Commedia 
s'innamora. 

MEntre a fentir sù fauolofe Scene 
Dona geùl fi'n và , /ciotta d'amore 
D'accademici fior Còmico odore , 
Storie degl'amor fuoi tejfe, e catene . 

N obli garzone vfcio, lecuifirene 
Membra laruate fon da flranio burnire, 
In facco,e corda auuinto,e di rigore 
llbel fembiante mafcberato tiene. 

Ma sì dolce al parlar , sì agl'atti audace 
L'vdì lo /guardo, e lo mirò l'vdito, 
Che l'alma infra le gioie, arde, e fi sface. 

Ben s'accor s'ella il feno bauer ferito 
Da amilo tirai, con cui l'arder fagace, 
Sotto mentite /foglie bà'l cor tradito. 

C Mara- 

Dijjitizsd by Google 




MaiauigliofoPallordi B.D. 



CLori di vaghi albor ridente Aurora 
Sella iliaca d'amor,dolce m'incanta, 
CM entrt di iti Itgufiri il volto infiora, 
D'bonor candida Rofa in regia pianta. 

H' Amatunta la Dea, cui Cipro adora, 

N5 volle quei cador, che in fino animata 
Negl'Horti ameni imporporar di Flora 
D'o/lri, dai cui bel piìjiilló la pianta . 

Villo, cbe delle gutncie il viuo latte 
Di Giunti più, cbe di Citerà il/angue 
Le fregiauan le rofe amate, intatte. 

Languidezze adorate, al par cui languì 
La Jran», e'I Croco, ed à ferir più atte 
D'vn'alma il core, and' anch' ci refii efan 

Pali*»* 
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daS. Sepolcro. 



D' Aurti metalli i pallidi te/ori 
Altri fumar dati Indico terreno 
T tntì,e d'impallidir^', ondtgli almeno 
Goda ipallor di quei lucenti borror'n 

Ch'io di Chrina àgi ' addali/ ardori 
Impallidir fil bramo , e al Sol fireno 
Del paUidetto volto, e del bel fino , 
Ver cui pallidi in del forgon gt Albori. 

D'amor languì/co, e'I ceneri» fimbiantt 
D'atro timore il mio morire e/prime, 
Fra gVOr mendico, e impallidito amate. 

Gii delt Aurora alto candor m'opprime. 
Già riporta del tor Parca beante 
In SEPOLCRO £Honor te fpoglìéopi- 
(me. 

m C z Amante 





Amante occulto di B.D. pallida. 



FRa i viui Gel/omini Jn cui vezzeggili 
Della mia Ciato ti candido pallore , 
M ietitrice betlijftma d'amore , 
L'alma fpiranda ancor ride,tfefleggìi* 

Timida fpemealfenlieuc ferpeggia, 
Et infiorando di viole il core, 
lllufiradelmioDìlcrapid'bore, 
Che qual Lapade al fin,vìì più fiammtg 

Di loquace Jilenzio vn cieco /guardo 
Scoprc.e di mulo ìncldio al finto, al vero 
idòl di morte, ilMongibeUo ond'ardo. 

Et bumilmente di talfiamma altero, 
Mentre morendo, il vtutrmio ritardo, 
Bramo a fai, nulla cbieggto ,e poco fiero. 

Natu- 
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Maturai bellezza della S.D.più 
giaJita, che l'artifiziola 
altrui . 

A Lira di bella amhiziofa vanti 
Chioma d'Or tinta in lucide catene, 
E leguancie dipinte , e d'opro piene. 
Per arroJJirgl'impaUiditi amanti . 

Che del tu? vòlto i pallidi fembianti 
Più m'tnjiamman del corte fredde vene, 
E del negletto trin l'aure /erene 
Più mi fpiranoalfen canori pianti. 

Altraiì Socchi inargentata il piede, 
M ezza di legno l'erga in folli inganni, 
Altera, àfar de' cori auare prede. 

Che pargolettapiù giocondi affanni 
•.dir Alma arrecbi,& il tui puro eccede 
Qr mendace, oflrojinto, efal/ifcanni , 

. C j Peno- 

% , Digilized by Google 




Fenolo indugio di bramato Imeneo 
con B. £>. à vecchio marito 
congiunta. 

&é 

L'Annofi Dio ben hi tarpato i vanni 
Al mio vital foccorfo,e zoppale leto, 
fuor deU'v/àto, al mio Ictal tormento, 
In mefi i giorni cangia, in luflrt gl'anni. 

Congiurato con Morte , c Amor tiranni, 
Di canuto Imeneo l'ardorgià /pento 
far, ch'eternar procuri, e quafi al vento 
Bftinta face in rauumar l'affanni , 

Ebe, te fila algraue indugio inuoco , 
Prendi tu di due cor l'alta dififa, {co. 
L'vri 'al ghiaccio dannati , e l'altro alfa- 

L'incolta vite à fleril tronco appefa 
Sciogli col tuo fatal,cbe in Ciet tien loco, 
Bfirtìljia four'Olmo amante afeefa . 

Non 




B.D. chiamata Angiola mentre rende 

(aiuto fi sfila vn fiocco di naltri 
di tefta. 

(fi> 

DAI biondo Tago d'vn bel crine ondo 
In cui f urtino amor lieto /aggiorna, 
Herico Laccio, che la treccia adorna 
Spiegò volante aljuol vago,e pompofo. 

Forfè di quel Ttfor fatto gelo/o, 
Mentre /aiuto riuerenttfbrma 
^Angiola Dea, cuidiero auida norma 
Idolatra il mio pie, (occhio pietafo. 

Ab non baftaua; ò Arder del Sol,cb'onorn 
librar dall'aurea chioma, e da due felle. 
Ver mi lampi,e legami, ondar io, c ploro: 

M a fiocca, e tendi pur dal bel la u oro 
Rett,ir H ami, fi 'fai, lìrali, e fiammelle; 
Che più m'impiaghi, e Eringi, io più l'a- 
(doro* 
C 4 B.0. 
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B.D.Cantatrice nominataViolante. 




Violante,» gtoreccbi,e à gl'occhi miei 
Or mujtca Viola, or vago Fiore 
Semirafie al bel fembiante,à i earmi iblei, 
D' Aon io Colle , è del Giariin d'amori-, 

All' Armonico Suon L'alma perdei, 
' Al foaue fiagnr fmarrijpil core, 
E fatto preda di dolenti omei, 
Del mio vino morir breui fian l'bort ; ■ 

Se quella bocca vn dolce balio almeno, 
De labri al fuono , e della lingua al calo, 
Non porge,ò itn ftvr dell' acidatio feno; 

Sarà d'alta beltà fiorito incanto, 
Cangiar l'ombre funefie in Cietfereno; 
Rider tbuamo ale gioie) e torlo al piato. 

Lagrime 
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Lagrime di B.D. amaca . 




Piange la donna mìa,mentr'ìo fofpìro, 
E dall'urne ftellanti, e crifìailinc 
Ver/a ferie difciolte in calde brine, 
Dell'alma à mitigar l'offro martìro . 

Lagrime di furi/limo Zaffiro , 
Ch'irrigando le Rofe mattutine 
Delle Quanti* tri i fior , t acute /fine 
*Al Rogo del mio core ardente offrirò . 

Non coti belle al regnato? Romano 
Die ber t'JBgizzia Dona in eoffa d'oro , 
Perle Jle'mf rato bonordelt Oceano . 

{ro; 

Qual Danae all'aurea pioggia ilfeno indo 
Ma del bel volto il folci mano à mano 
Vafciuga, e iituola al. ior.n«mo Te/oro. 

;.. C / B.D 
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B.D.Crudel per nome Innocenzia. 



Scherzo. 

Vejla di mille cor bella bornia da, 
H omicida Innocente , e rea d"iAmorc, 
Amor di ftrali armato in feno annida, 
Annida in vn dì /degno alto rigore. 

Rigor, che dolcemente ì morte sfida , 
Sfida del volto angelico al fulgore , 
Fulgor, cb occhio mortai mirar diffida, 
Diffida fra la fpeme, e fra'l timore . 

Nonfeioglie ilcrin, che no t'abbagli foro, 
N6t'abbagliaOr,ebe nS ti vibnvn dardo 
No vibra dardo, delti non dita io moro. 

Non può firir l'in ti riuolge il guardo , 
Ni volge il guardo, che non Jìa martora, 
Non ì mattar pari al martire and' ardo. 

'■ " Bellezza 
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Bellezza incomparabile di B. D. 
per nome Eufrofina. 



L'Idea Apollo , & i colori optile 
i Diero,Eufrofindaltuoceleftevtfi 
In cui contemplo il Bel di Parodi/o, 
0 mtacafia bellina Racbelle. 

Taccianfi le Latine, e argìut Belle , 
Refi ogni bello al tuo più bel conquifi, 
E d'Aci, e Galatea, e di Narcifo 
L'eloquenti poetiche noutllt. 

Non fplende sì del Sol foroJlclUntc , 
Come del biondo crini ambra fittile, 
Cbt t'ingemma le ro/e alt Aura errante 

Duo ntgri lumi, a cui fin gfAflri 4 vili 
Miro nel viuo cieldel tuo fembiantc , 
Ch'lid Perle, Qfiri, e^Rubini al Mar fi 



(miti 
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Per la raadefilna pignora Euftoflha, 
alludendo al riomcd'vna delle 
Mufe , e delle Grazie, & 
alle tue vìkù di canto, 
e fuouo. 

D'Elle Piene armoniche fonile _ 
Eufrofina qui feeja ìfar /aggiorno, 
Hjmiro ,òpure à noi fatto hà ritorno 
La terza delle Grazie alme doniulkì 

0 ver la bella Dea fri le due bèUt 
Dine, ebe'l Pafior d'Ida in /irto adorno 
Più beffa proferì delt altre à /corno, 
Vagheggiarmi Sol et Amore infridut 

(fìelteì 

Mufà ì co/lei, & alla Cifra, eoi Canto 
Grazia, che delleGrazie il gruppo cbiufe, 
Verter t, che' n beltà riporta il vanto. 

XDi quelle Febo il numero confu/i, 
E per quefia l'accrebbe al T, èro à canto 
In più Gtaùe,più Veneree più Mufe. 

Ita- 
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O (veglio ■ 
Hirne, ebtmìra, 0 b Dio} diài)t eie 
. 'Irà auejiepiumt^auefte nubi inuolto , 
E tttCulo,» UcrrailSel di notte accollo, 
Son defio,bdormo,è pur fogno, òvaneg- 

<Abnò vìgile io fine, & or m'auutjjof 
Z 1 "'»* tf^'ofteial ctìnt, , al volto* 
Cb ba l fiato eburno d'agni vel difiioltol 
Deb dimmi Amor ciò eoe fui far piùdeg 

S^offìalmiofofpim.tilumiap^ 
Mentrto godea di mi caro ometto . 
JdeoPaJor nouel.fofpefi «Brt'io . 

Pi ioUt /degno aeeefiilvago afpató, 
Quando proroppe m mèi 'Perfida* rio, 
Bocca a bocca congiunfi, t petto ,J petto* 




Poppo vn lungo felice goduta 
amore B. D. fi ritiri . 

G lì del tuo volto vn lucido Orienti 
Godei,mio Sole,e di quei ' fiammalil fino, 
Mongibellod' Amore ardeofereno, ~ 
Tu Ueta il/ai, lo ti pur io dolenti . 

Oggii tot Mi va torbido Occidenti, 
*Anz* d irato Cklbreue baleno, . 
Per cui Salmafiftruggcjc'l cor vii meno 
Frd la fare neuì del tuo petto algente . 

Non più del Sol; ma dell'ìnflMl Luna 
'Situo fplendor mendico, equa/i vetro, 
Ogni forma, e color prende, & adunai 

Solo del Sole, al cor/i , vnico metro 
Serbi, o folle , e del Sol parte fol'vna, 
Ch'alter , eoi giunto all'Auge ei torna 
{indietro, 
Sfor- ' 
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Sfortunato Giocatore amante con la 
iua D. al gioco di Giù lè con le 
Carte Tranzefi. 
Riipofta ad vn Sonetto del Sign.Fran- 
coCafini. Scherzo. 

VNqua no fia, Cafin , più tri/la forte 
D'infaufioGwco, e d'infelice Amore, 
Del mio,contro di cui Fortunale Morte 
Votano d'Or la borfa ,e d'alma il con. 

Pi rofe, e d'olìri mai non vien colore 
*Di donzella gentil; ma fcarfe , e corte 
Son le Carte di fpeme , il fui rigore 
Viole porge, e f colorite, e fmot te. 

S mentre sfido in così dolce Arringo (ta 
La mìa dona n pugnar fugge, e d'vn Pai 
S'arretra sì , ebe'n van Giuli Infingo. . 

Onde mal puojfi vnir la Dama all' Afa 1 
•Se'n vece di Ugufiri i Dardi io siringo» 
EdiMedufa il cor dìuitnevn SASSO; 



Auuetv 
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Auuenturofa perdita di Giuli 
conia (ai D. 



Scherzo. , 

P Erder pojjh ben io t Argento, e t'Oro, 
No già d'on sé l'ArgSto,e l'Or d'vn crine, 
Ni le Gioie, e le Perle peregrine 
Di due taira rìdenti, and' arda , e moro. 

Pub ben Fortuna rea del fuo teforo 
Priuarmi, ir arrecar Triboli, e Spine, 
Non già degf amor miei t'vnico fine 
Impedire al mio ben d'alto rifloro. 

Jti più dolce Giuli godo beat» 
Or di due cor, duo jtrali , or dì due vite, 
Or Gìuleon d' Arnor,d'amanie,e amata. 

tAÌtri di MidaauarO Gioco immite. 
Che di me far non puan piùfortunato, 
Le ricchezze di Pluto , e d'Zinfitrile. 

Diipc- 
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Difperato Giocatore amante con bel- 
le Dame, alludendo alle Carte 
Italiane, e Franzefi me- 
taforicamente . 

Scherzo. (berno, 

DI Fortuna, e d'Amor berzagUo, e fi 
Trai fiorerà i faffi,t tri faetle,e cori, 
Ut or fra ìpadefid Afte, e Coppe,® Ori, 
Sembra l'anima mi» reggia d'Auerno. 

Se i fioriva fin- defio , ritrouo il Verno , 
Se la preda d'vn cor ,prouo gl'ardori^ 
Se gli firali d'vn crin, finta i rigori, 
Se le felci ammollir, durezze io fierna'. 

Dame, che deggio far, poiché la forti 
In vece di Danar,porge le Spade , 
E in vece di Trionfi, arreca Morfei 

Se in coppa di Ruben chiara beltade ' 
Spero , e cb'vn trito i dolci pomi apporte. 
Tantalo oggetto io fon d'odio, e pittadei 

B.D. 
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B.D- di (Iliade il Tuo Vago dalla 
Guerra. 



DVnque,Qlori ditta, dunqu vorrai, 
0 parola amarijima.partireì 
Garzon feuertbìa audace ,e pur potrai. 
Di me, tbe tuo cortbiami,e non morirti 

Omenzogniertrudel, benpmuerai 
Di baci, e vezzi in vece, e /degni , id in; 
Et in damo languente Marnerai 
Mi tri t Jangue,eUfiragialtuoligmrt. 

Cangia, folle, penfier , volgi le piante 
Dai campo Marziale , in cui fi miete 
Soldi [angue innaffiate bumanc piante. 

E in epieflo fen fiore vitali , e liete 
Traggi d' Amor guerrier , fi ni amante, 
Gb'vnqua non fia cbi'l ti contrajii, ò aie 
(te, 
B.D. 
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B. D. Rofla S la conferita di neue . 



COJiei,cb'hà'lfendineue , e il cor di 
Comedi raggi bai cria nella canuta 
Stagion,cb'aU' rippenin la chioma ir fui a 
Candido vtl ricopre in freddo laccio . 



Pofcia,cbeà Borea in grembo, ed Cauri 
vmer fi pregia, e l'ardor mio rifiuta, 
Conjirua alla fiagion del Sol più acuta 
Neuijepolte in tenebrofo impaccio . 

Forfè per tema, ebt l'eiliua arfura 
Non le rif caldi il petto, e l'alma accenda 
D'ardente zelo, e d'amorofa tura ; 

O pare acciò , da fuoi rigor s'apprenda, 
Cbe frà le netti Amor ptù crejce , e dura, 
Se tal'or da quel giel forza riprenda. 




{ghiaccio, 



(in braccia 



Per 
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B.D.Cantatrice nominata Violante. 




Violante,*} gtoreccbi,e agl'occhi miei 
Or mujìca Viola, or vago Fiore 
Sembrale ai bel fembiante,à i carmi Mei, 
D'Aonio Colle, è del Giardin d'amor» 

Alt Armonico Suon L'alma perdei , 

' Al foaue fiagnr fmarrijjt il cére, 
Sfatto preda di dolenti omei, ' 
Del mio viuo morir breui fan l'bore i ■ 

Se quella bocca vn dolce bacio almeno, 
De labri al fuono , e della lingua al còtto, 
Non porge,)) vn ficr deliaadalio Jeno; 

Sarà d'alta beltà fiorito incanto, 
Cangiar ( ombre funefie in Cielfereno; 
Rider i'buamo alte gioie, e torlo al piato. 

Lagrime 
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Lagrime di B.D. amata. 




Piange la donna mia,mentr'io fofpìro, 
E dall' vrne flellanti, e crifiatline 
Verfa perle difciolte in calde brine. 
Deli alma à mitigar tafpro martiro . 

Lagrime di purismo Zaffiro , 
Ch'irrigando le Rofe mattutine 
Delle tiuancie tra i fior , (acute /pine 
tAl Rogo del mio core ardente offrirà . 

Non così belle al regnator Romano 
Die ber l'Egizzia Dina in coppa d'oro , 
Verlejtemprato bonor dell Oceano . 

(co; 

Qual Danae all'aurea pioggia ilfeno indo 
Ma del bel volto il fole i manoà mano 
Va/ciuga, e inuola al tor, nuovo Teforo. 

■ i C / B.D. 
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B.D.Crudel per nome Innocenzia. 



Vefia di mille cor tetta bomicìda, 
H omicida Innocente , e rea d'amore , 
Amor di jìrali armato in feno annida, 
Annida in vn di [degno alto rigore. 

Rigor, eie dolcemente i morte sfida , 
Sfida del volto angelico al fulgore , 
fulgor, cb'occbio mortai mirar diffida, 
Diffida fra la fpeme, e fra'l timore . 

Non /doglie il crin, che no t'abbagli l'oro, 
NÓfabbagliaOr,cbt ni ti vibrivn dardo 
No vibra dardo, à cui non dna io moro. 

Non può ferir s'in ti rivolge il guardo , 
Ni volge ilguardo,ebe non Jia martora, 
Non è mattorpari al martiri ani' aria. 



Scherzo. 




Bellezza 




Bellezza incomparabile di B. D. i 
per nome Eufrofina. 

L'Idea Apollo , & i colori optile 
Diero, Eufrofina al tuo cele/le vijò. 
In lui contemplo il Bel dì Par adi/o, 
OmtacafiabMiftma Racbdle. 

Tactianfi le Latine, t argiuc Belle , 
Refo ogni bello al tuo più bel conauifi, 
E d'Aci, e Galatea, e di N arci fa 
L'eloquenti poetiche nouellt. 

Non fplcnde, idei Sol Toro fallante. 
Come del biondo crén t ambra fittile, 
Che t'ingemma le rofe alt Aura errante]. 

Duo negri lumi, acuifongVAfirià vile. 
Miro nelviuo ciel del tuo ferri bian te , 
Ch'ai Perle, Oflri, c^Rubini al Mar fi. 

(mite, 
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Per la raxdefiina 'Signora Euftoiìha, 
alludendo al ifomed'vna ddlc 

Mufe, e delle Grazie, & 
: alle fue virtù di canto, 
e Tuono. 

D'Elle Piene armoniche foretti _ 
Eufrofina qmfceja à far figgiamo, 
•Rimiro , 'o pure i noi :J 'ambi ritorno 
La terza delle Grazie alme donzelle; 

0 ver la bella "Dea fri le due bèlle 
Diue, cbe'l P a lì or d'Ida inferto adorni 
Più belfa proferì dettatore àf torno, 
Vagheggio, ò va Sol d'Amore infri due 
(fìelle) 

Mufa ì eoflei, ir alla Cetra, tal Canto 
Grazia, che delleGratie il gruppo Mufe, 
Venere f he' n belli riporta il vanto. 

Di quelle Febo il numero confa fe, 
E per quefta l'accrebbe al Tebro i eanta 
In più G toste, più Peneri, e più Mufe. 



Iw- 
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'Hirni, tbemn, ab Dio! dijt'ìe ibt 



,■ U rà que/le piume^quefte nubi inuolto , 
E incielo,» isterrailSol di notte accolto. 
So» defio,ò dormo,» pùrfogno,òvaneg- 



%Ab nò vigileia fono, tfor m'auutggto, 
Citrina efer cofiei al crine, e al volta. 
Ch'hai fiato eburna Sagni vH drftiolto. 
Deb dimmi Amor ciò eoe qui far piùdeg 



Sueglìojialmio fofpiro,t i lumiaprio, 
Mentr'io godea di eoli caro oggetto , 
Jdeafajor nouel,fofpefo anch'io. 

Di dolce fdegnoaeee fa il vago a/petto; 
Quando proràppe in mi; "Perfida* ria, 
Bocca a bocca congiunfi, e petto, i petto, 




(gioì 



(gioì 
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Poppo vn lungo felice goduto 
amore B. D. fi ritira . 



G 



&&&& 



li del tuo volto vn lucido Oriento 
Godei, mio Soh,e di qual fiammata fino, 
M ongibello d'Amore ardeo /treno, ~ 
Tu lieta il/ai, lo rì pur io dolenti . 

Oggiì me UJJìvn torbido Occidente, 
>Anzi dirato Cielbreue baleno, . 
Per cui Valmafifirugge,e'l cor vii meno 
Fri tafpre neui del tuo petto algente . 

Non più del Sol; ma dcWinftabil Luna ' 
% £'.l tuo fplendor mendico, e qua/i vetro, 
Ogni forma, etolor prende, & adunai ' 

Solo del Sole, al cor/i ;vnìco metro 
Serbi, o fitte ; e del Sol parte fol'vna, 
Ch'ali [or, iti s giunto all'Auge ci torna 
{indietro, 
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Sfortunato Giocatore amante conia 
iua D. al gioco di Gmlè con le 
Carte "Franzefi. 
Rifpofta ad vn Sonetto del Sign.Fran- 
co Cafini. Scherzo. 

VNqua ni fia, Ca/ìn , più tri/la fortt 
D'inJauftoGioco,e d'infelice Amore, 
Del mio,contro di cui Fortuna,e Morti 
Votano d'Or la borfa , e d'alma il core. 

piroji, e d'ostri mai non vitti colore 
5D» donzella gentil; ma fcarfe , e corte 
Son le Carte di fpeme , il cui rigore 
Viole porge, e Jcolorite, e /morte. 

S mentre sfido in così dolce Arringo (tt 
La mia dónaà pugnar fugge, e d'vn Pai 
S'arretra si , ebe'n van Giuli Infingo. 

Onde mal puojp vnir la Dama all'Ago, 
■Se'» vece di Liguflri i Dardi io siringo, 
E di Medufa il cor diuitne vn SASSO. 
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Auuenturofa perdita di Giulè 
con lì Cai D. 



X Erderpoffò ben io l'Argento, et Oro, 
No gii d'vn sì 7' Argeto,e l'Or d'vn crine, 
Ni le Gioie, e le Perle peregrine 
Di due taira ridenti, ond'ardo , e moro. 

Pub ben Fortuna rea del fuo teforo 
Priuarmi, ÌT arrecar Triboli, e Spine, 
Non gii degl'amor miei l'vnico fine 
Impedire al mio ben d'alto nBoro. 

J« più dolse Giuli godo beat» 
Or di due cor, duo firali , ar di due vite, 
Or Giuleon d' Amor, d'amanie,t amato. 

tAltri di Midaauaro Gioco immite, 
Che di me far non puon pìùfortunato, 
Le ricchezze di fiuto , e d'uinjitrile . 



Scherzo. 




Diipc- 
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Difperato Giocatore amante con bel» 
le Dame, alludendo alle Carte 
Italiane, e Franzefl me- 
taforicamente . 

Scherzo. (herno, 

D ì Fortuna, e d'Amor berzagho, e fe 
Trai fiorerà i faffi,e tri faette,e cori, 
Mt or fra Spadai. Afte, eCoppe,& Ori, 
Sembra l'animami» reggia d'Auerno. 

Se i fioriva fin defio , ritrouo il Verno , 
St la preda d'vn cor ,prouo gl'ardori^ 
Seglifirali d'vn crin, finto i rigori, 
Sete/elei ammollir, durezze io fierno 




Dame, cbt deggiq far, poiché la forte 
In vece di Danar,porge le Spade , 
Eia vetedi Trionfi, arreca Mortel 

Se in coppa di Rubin chiara beltade 
Spero, e cb'vn trocot dolci pomi apporti, 
T untalo oggetto io fon d'odio, c pietadel 





B.D. difluadc il Tuo Vago dalla 
Guerra. 

DVnqut,Clori dina, dur.qu vorrai, 
0 parola amariffima, partirti 
Garzo» fiuertbio audaec.e pur potrai, 
Di mi, che tuo cor ebiam:,e non morirti 

0 meniagnitrtrudtl , btnproutrai 
Di baci, e vezziin vece, e '/degni, ti in; 
Et in damo languenti chiamerai 
Mi tri l Jangue,eiejir agi al tuo lagniti. 

Cangia, folle, ptnfier , volgi le piante 
Dui campo Marziali , in cuifi miete 
Sol di f angue innaffiate bumant piante. 

E in auffa fen tbort vitali , e litte 
Traggi d' Amor guerrier ,fi no amante, 
Cb'vaqua non fia cbi'l ti contrafii, « aie 
(te, 
B.D. 




B. D. Rodi» & la conferita di neue . 



Stagionati all' Hppenin la chioma irfuta 
Candido vcl ricopre in freddo laccio . 



Pofcia.cht à Borea in grembo , e a Cauri 
viuer fi pregia, e tardar mìo rifiuta, 
Conferita alla fiagion del Sol più acuta) 
Ntui Jepolle in tenebrofo impaccio . 

Por/i per tema, cbt l'efìiua arjiira 
Non le rifcaldi il petto, et alma accendi 
D'ardente zelo, e d'amorofa cura ; 

0 pure acciò , da fuoi rigor s'apprenda, 
Cbejrà le netti Amor più ere/ce , e dura, 
St tal'orda quel giel forza riprenda. 



{ghiaccio, 

COfiei, ch'ha l fin dì neue, e il cor di 
Come di raggi bi'l crin nella canuta 




(in braccia 
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Per B. D. di cafa Cambii - 




\_) I tua beltà sic l'animato Banco , 
B anch'ara iSufire, il bel Peculio efpofi 
Del mio core, e de i cor Cambi amorojì, 
Mida /perai, che del tuo bel non manco. 

Nelle fiere ct^imor Iffpcmcìo fianco, 
Bfcarfi frutti in ricco Banco afcqjS 
Scourir ri » irò, e publicar dannqfl , 
Ondila eh orna alpar dtl volto imkiaco. 

Cambiatrìct crudeltà aft gran fede, 
<A lì lungo feruirt , à tanto ardore 
'Rendi al fin tirannijfima mercede . ■ 

0 Cambio di beli' Atropo d'amori, 

Che conti à chi dell'alma il te/or diede, 
In vece d'intereji i giorni , e l'boreì 



Sopta 
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Sopra l'Horolqgio à Polucte. 




T N quello fragil velro,'incut rimiro 
\_ Del fragil viuer mio l'bore volanti, 
Qualgran Pdleo, in erì/rallino girai 
Si chiude il Re dell' alle sfere erranti. 

Quefli globi, cb'vnfiffìo, anzi vn fofpira 
formi, quafi mammelle in fcn lattanti. 
San dell' Annofo Dio breue refpira , 
Onde fugge per iaUe arene , t pianti. 

Quel d" Atomi fottìi flebile ftame 
^Atropo fila K econ accfar letale , 
Clolo recide alle fupei be Trame. 

Così Polue faconda il Di fetale 

N'indice, e'I vetro in lue. do velame, 
' Corn iti [picchio nepn gè ombra ci l'ale. 

■ • Sopra 
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Sopra 1 ifleffo Hotologio. 




ArtffWo Qenitor [figlia pietofà 
In tenebro/o carcere rifinito'. 
Età fame dannato il proprio petto, 
Fi di latte fiillante Efca amoro/a . 

Lo Dio canuto in tomba luminofa 
Vola racchiudo , e d'atra fame affretto , 
Naturili figlia il nudre al puroje fcbietta 
Vitro di due mammelle , in cui ripofà . 

Ripofa all'or che Vboré, 1 1 giorni fugga 
Ma non perciò la farnesi volo arryta, 
Cie ratto i figli, e la natura ifìrugge. 

Quella il Padre faluò d'ombra funeHa; 
A auefia il Veglio volalor che fugge, 
Ingrato il ferro, & il feretro apprefla . 

Per 
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. Perl'ifteflòHorologio. 
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DI vilpoluegii l'buom fatto,t creato, 
Fu da /cultrice man d'aito Motore, 
Onici dtltejferfuo (infimo fiata, 
Rati mf afe, e del Cui fmmtnfi bonare .' 

Il fillio eterno alt Egro Cieco nato , 
Bjculapio celefie aureo fplendore , 
Di dite Soli in vn fola bebbe arrecato 
Conpoluemfefia al critiallino bumore. 

'Dell'adultera Ebrea fr agii delitto 
Co'l dito in polue di Pietà fecondo 
Cancello d'ogni culpa empio freferitta . 

Oggi in Crifiallo con l'Arena al M ondo 
Moflra auall'buom Je'n corra al giorno 
(afflitto, 

Jj di cui fa/lo t polue,e vetro ¥1 pondo. 

Sopra 
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Sopra l'Horologio da Collo di B. D- 




NEI vitto Ordigno, th'albel fianco pi 
Di quella foauifiìma bomicida, 
Dell'hort mie breuijjìmt s'annida 
Il predator, cbé'i vmermio contende, 

tAl fuo ratto volar vie più dìfiendt 
dimore il volo, ÌS à pugnar mi sfidi 
Qualor /cocca dal fin la molla infida, 
E martellando il cor , l'alma m'offendr. 

Magirin pure i Poli , efia difctolto 
Il Canape, affrettando il mio morire, 
Ch'io farò fempre nt'fuoi lacci auuolto. 

Cartbìnji pur le ruote al fuo ferirei, 
Gon chiane d'Oro , ond'io refìi fepolto, 
Cb'eihnto efcr godrà da lì doli Ire. 

Habito 
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Habito di fiate di drappo verde 
fiorito di B. D. 



(lo, 

Palar di verde drappo il feti brama ■ 
RA vejìite , à gl'occhi mici fembrate 
Dafne di Lauro,òMita d'Erba in prato 
'D'vn del fiorito in amorofa State. 

0 quel di Paradifo Arbor vietato, (te. 
Per cui l'Alme al penar nacquer,nS na- 
0 quel d'Efperia nelgiardtn feruato, 
Cui Drago cufiodia le Poma aurate . 

Onde frà verde fpeme il cor s'inuoglia, 
E frà timor d'incerto duolo eterno 
Dubbiofo pende , e fili ne càgia,e voglia. 

Et à ragion, fe'l crudo ghiaccio interno 
In voi fi fcorge , e nella verde fpoglia 
Di lieto Aprile, vn lacrimo/o Inuerno. 

D B.D. 
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B. D. chiamata Ifabella . 



D 'Ifabella l'angelica bellezza 
1 cori altrui foauemente Schianta , 
E fri le grazie , e fra gl'amori vanta 
Il pregio di dolcijjìma fierezza. 

La face efi'mguc Amore, e l'arco fpezza , 
Ne fa come d'vn Sol beltà cotanta, 
Per cui viue ogni cor, ride ', ;ni pianta, 
Afeonda infra gl'incendi) aita fredezza. 

Pur dee faper,cb'ei dome regna bonore, 
JRifcalda sì,rna non auuampa vn fino, 



Ofu vii fango fparge il fuo fplendore, 



Fenfce sì, ma non trafigge vn core . 
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Per B. D. à cui s'infiammano con 
vaghezza maggiore gl'occhi. 

LE fltlle, che del volto in Citi tenete, 
Angiola, fe talor gl'acce/i ardori 
Sfavillar! col feren de bei fulgori, 
iA mi fembran d'Amor vaghe Comete, 

O del Banco del del viue JMonete , 
Con cui dell'alme trafficate icori, 
E fio/eia con dolci/fimi rigori 
Su le fiere d'bonor fcbtaui vendete , 

Trezza non bai mio cor vero conforte 
Del vofiro, in cuifiameggia à lettre do ■ 
Il bel nome di voi con ricca forte, (ro 

Onde fatt'egli Angelico teforo 
JDW Fato fibiuerà l'afprt ritorte, 
0 A farti entrambi fan di reo martoro. 

D a Bel- 
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Bclliflìiiia Dama vendemmiatrice . 



\) Val Semele da rat percojfa bauea 
Dit Dìo due volte nato il feti pregnante 
Vite a" Vue feconda , e verdeggiante, 
<A cui la bella man Clori fiendea . 



E dell'arfa di Tebe amata amante, 
Et à Ninfe eulìodi indi il porge» . 

Mentre col ferro il nobìl frutto fcioglie, 
Che del mio cor ferito bà pur/embtanza 
Al fior del bel defir caggion le foglie . 

Lafio; allora difi'io ; che più m'auanza 
Di Vita ;fe co/lei n'auuien difpoglie 
Con la Vite di Vita ognifptran^a l 

r. C\ Bcl- 





Da "Pampinofe vifiere traea 
Il dolce parto del gran J{ì tonante , 
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Bellifiìma Dama Mietitrice* 




P Arca d' Amore ìcuruo Acciar letale 
De caldi Auorì candido fojìegnè- 
Fea della mano , à cui felice fegno 
Ognalmafaffi; e/ebermo al cor no vale. 

Hepon, dìfs'io , l'arnefe empio, e fatali, 
Mietitrice belliffima; fai degno 
E degl'amori tuoif del tuo f degna 
L'amaro fofocil, l'arco, e lo Rrale; 

Qualbionda mejfe, ciedalfuol recide 
Il ferro , d'afpro duol fatto con forte , 
Dal folco del mio fen Salma diuide . 

Ah non bajiauanper mia dura forte, 
Bue /ielle del tuo volto , armi bomicìde. 
Se non portaut in man l'armi di Morte. 

D j Per 
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Per Caualiere fdegnato , à cui la S. D. 
pretende violentemente riunirà. 



A- (tami 
D onta tua, Sdegno , vuoi pur ch'io 
CoSìci, ch'Odio fol nudre,e no dimore , 
Per cui l'alma fiillai, HSìruJJìil art, 
Tendendo à i danni miei nuouEfcbe,ed 
(Hami. 

Gii che del biondo erin rott'bai gli fiumi, 
Varco del ciglio, ifirali, e il fier rigare, 
Via più ri/itegli alfen l'evinto ardore , 
Ond i lei vita,à"i mi morte io bramii 

Figlio Sbonor della ragion guerriero, 
Deb no [offrir che co tuo biafino eterno , 
Te /prezzi armato va cieco,e nudo arde 
(ro. 

Anzi dell'ire lue berzaglio, e feberno, 
Fi che nel petto mio , dou'hai l'Impero, 
Se State eigiìgadeo,prouiora il forno. 



B.D. 
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B.D.Amanté. 




D'Ambra Jpirante, vn ammala paglia 
'Difeminit beltàfemineo ardore 
Chiudo alfen,ferbo aUorfelce d'Amore, 
Per virtù ignota, e portento fi vaglia. 

Di meno» fin , ne del mio duolcui taglia, 
Se d'infolito affetto empio tenore 
*Altn non crede , e tinfernal dolore 
In me none, cbe mitigar pur vaglia. 

0 d'infelice amor, felice pena I 
Amo Donna vna Dona,\dnzi vna Dea, 
E fìringendola alfen la godo appena. 

Ignuda à gl'occhi miei, l'alma mi bea, 
Se bacia accrefce al cor fiamma ftrena ; 
Ond'io mijlrugga aUor ,feprian'ardea. 

b 4 Aini- 
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AU'Illùftrifl". Signora 
Leonora Albizi Suarez. 



LVngifr brine dal Ciel del crine ondofo 
Di co/iei,cbe di rofe il volto infiora. 
Rugo/e faine , ò voi dal fin vezzo fo, 
Ni dalla fronte mai /puntate fuor a. 

Non cure ìnfefie il ielfereno aftofo 
Turbiti della btlliffima LBONORAi 
Onde vn' eterno ^ipril vago , amorofa 
Goda intatta dal gid , ch'Ebe ne sfiora. 

Vii> bell'Alba àgli fpiranti àlbori; 
All'Aura di dolciume parole 
Sciolgano il canto i /piriti canori. 

E di beltade al non cadente Soie 
Ofraafisù l'aitar de'fuoi candori 
Icori Aicidi alla nouella Iole. 

Ali» 
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& al Sig. Bah Ferdinando Suatcz 
fuo conforte Cartellano 
d'Arezzo . 

G Radino mutilo alla guerriera Enio 
Cogiunto io miro in animata Sede, 
Quegltfpeccbio d'Honor, quefie di Fede, 
A cui Zona cele/le il laccio or dio . 



MilV Alme, e à far de' cori auide prede, 
lAmor l'arco, Orlon la fpada diede , 
EgtVliui alle Palme il Fata vnio. 

Riffe Acidalie, e Marziali Amori 
Spiran d'armi le Diue, e delle Rq/i, 
^Alternando di lor gl'aurei fplendori. 

Due géme in vn bel mi/lo io veggio afiofi 
Di Fernando, e Leonora , e due te/ori , 
Ch'in vn d'Oro, e di Ferro il del compi. 



Per efpugnar col nòbile defia 



t> S 
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Per vn Cauaiiere d'Affrica comparfo 
in gioftra per fama di B. D. per 
nome Cecilia. 

TV che da Urani Lidi il pie mouefti, 
Caualier genero/o d veder quella 
D'animata CICILIA Ifoia bella , 
Ne del Mar l'ira, ed il furor temefli. 

Se tanto ofar, tanto fperar potetti , 
Ridir faprai di pianti in Mare anch' ella 
D'amanti fiarfi rigida , e mùtila 
D'amor non men,cbe del tuo cor vedefti. 

Di pudica beltà filila latrante 
Sol dei temere , e di due fìelle il raggio 
Da lungi mira,Etne d'bonor fpirante; 

Così da ferigliofo , afpro viaggio, 
Forfè auuerrà , che di tè fatta amante, 
Facciadi Gioie alCiel dolce pafaggio. 

Per 

Digitized by Google 



1 




Per lo Palio delle Baleftreal Borgo 
San Sepolcro. 

NOn vanti alcun di voi nobili arcieri 
Colpir fangufto , eghriofo fegno, 
Ni de' 'Serici [/lami il dolce pegno , 
Linceo predar vittoriofo /peri . 

Cieco fanciullo i tirali aurati, e fieri 
Vibra dall' arco d'Ebeno più degno 
D'vn ciglio, in cui rifiede Amore , e Sde- 
Bfàd'alme,e di cor colpi feueri. {gno, 

Voi delle fpoglìe fil debil mercede 
Vantate in bel Torneaci Dame accolto, 
Intenti à far fu'l legno auare prede. 

Eìtefo Varco alla beltà d'vn volto, 
Allor cbe'l fuo ferire altri non crede, 
L 'animato bersaglio bà franto,e colto . 

25 6 B.D. 
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B.D. piangente. 




G Emina fonte dì gemmati 'Pianti, 
Quafiì giardin a" Amor,viuo rifplS 
D <vn volto,per cui limpido difende, (de, 
Ad innaffiar Ligujiri, & Amaranti . 

Pianto d'ardentue liquidi Diamanti , 
Onde fra l'Acqua,e'l Foco il cor s'incede, 
E VAcidalia foce e/lingue, e accende, 
Qual Fontana d'Epiro, all' onde errati. 

Pioggia di perle dì beltade al polo 
Da raggi attratta in torbidi vapori 
^D'alti fofpir dal mio fpirante fuolo . 

Deb ornai fueceda à i lagrimq/f ardori 
Del tempejofo ciglio Iride àvolo, 
£ le nubi dipinga, e'I Ciel colori. 

, Il 
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Il Banchetto. 



IN tradotto à veder ricco apparato 
Di fuperbo Cornato in regia Corte, 
Ouecafio Imeneo con egual forte 
Due grand' alme congiunfe in nodo au- 
rato. 

Mlfa ammirai, ebe'n vafo argeteo ha fide 
Di fudato lattar , d'iìluflre mano 
Sculto , e di paragon lucido bà'l piano 
Di fior contego, a cui natura cede. 

Sottìl Zenzado la ricopre, e vela, (re, 
Che qual vetro in dama/co ordito, appa- 
Cb'arte volefe vn foffio foUr amare, 
Onde più [copre allor,cbe afiode, t cela. 

Quiui d'auree Patene ampio te/oro 
Di cibi eletti miri , e vari/, e folti , 
Sin di Pafi, e Numidia Augei fepolti, 
Cb'bebber cuna di fien, feretro d'Oro . 

Alla 
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Alla mtnfa lautiffìma d'intorno , 
In duefeggifourani erano affìjì 
Gl'amanti fpofi, e gl'altri Eroi diuifi 
In [erto nobilijimo, & attorno . 



'Dalla coppia regale arde , e fcintilla 
D'amor celefievn rifpltndente raggio, 
Et à gl'mamantifan biondo pajfaggio . 
Vldafpe, e'I Mar pianti gémati fiiUa. 

A gara illujìri Jeruì errano inteff, 
Agili ,epref1t al nobil minifiero , 
Prouido /calco , e fido viuandiero 
VOifpenfan l BJìbe ,rinouando arnefi . 

Quindi Piacer na accorto in Coppe aurate 
Di Bacco in Ghiaccio immerfo i dolci bu 
(mori 

Falerni, e Poliaan , da efiiui ardori 
A rinfrefear porgea labra affilate . 

Fri 
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Fri delìzie, e dolcezze, egioie tante 
Vn'ajfìflea mormoratore induftrt,{Jlre 
Ch'ogni azzton vii di Perfonaggio illu 
Spiegauu in fiil fattrice, e piccanti. 



Altri alato Ventaglio, or lieue , or grane 
Trattai Zefiro allettai (Aura abbrat 
E l'infefie Vaiati in vn di/caccia, (eia, 
Molefiia alt'buom d'ogni piacer fiaue , 

Vdiaji in tanto armonic'vn concerto 
Di dolci note, e muficifiromenti, 
Ch'ingombrar taria di /onori accenti » 
Per cui fembrommi il Paradifi aperto. 

Cosi l'anima mia ch'afflitta tanto 
Colàfi trajje, d'amorofo duolo 
Rajftrenata in quel momento folO f 
Partì dal Ri/i, e/è ritorno al pianto 2 

II 
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IN Regia fata, oue la notte vn giorno 
Mira di cento Soli, e Ceree Stelle 
Della fua Dea, de gt Afirifùoi più belle, 
Vici teatro d'Amor, del CUI più adorno. 



Sfidano i Caualìer le Dame intorno , 
Le mani ad inneftar leggiadrie /nelle, 
Et i cori ad vnire all'alme ancelle 
In tosi lieto, e placido foggiamo. 

"D i corde al fuori loquace, quaji à volo, 
Spiegan girando in dolci balli il piede , 
Ci 'apena calta , anzi lambifce il fuolo. 

La bella tigre mia , ebe'l fen mi ficde, 
Da lungi rauuifando in folto stuolo, 
M'inuita, e f affi del mio core erede . 



Beltà 




Beltà Venale. 




PRia che beltà vertale à me ti dejc 
Doppo vn lHgofeguir,Donna,pèfai, 
Doppo tanti fofpir, tormentiti lai , 
Cbt pudicizia Amor mi contendere! 

Ma rauuii'ar, che picciolo intereffi 
Fà cbe'n preda à ciafcun (folle ) ti dar-, 
E di vii plebe fauola ti fai], 
Cbegbirlaie d'infamia al tuo cria tejie. 

iA che crudelcosì ritrofa , efcbiua 
Ti fejli, anzi tiranna del mio core, 
Se dtfozzo guadagno il fen languia) 

O rea beltà di mercennario Amare, 
A qual meta nongiugne,e non arr'ma. 
Se l'alma col M ortal vede , e l'bonorel 

Del 
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Del Sign. P. F. M. à richieda d'amie 
per B. D. di Cafa della R. da S. S. 



LOrenzo ì ver, ebe per fatai decreto, 
I o con voglia immutabile credea, 
Che Lilla al mio cor fojfe eterna Idea, 
Et or per I dol nuouo ardo più lieto. 

Cagio Lilla in Olimpia,e in lei m'acqueto, 
Ch'ai nome è Cielo , à le bellezze e Dea , 
E con allo valor HJCC'<Ami bea; 
Te/or di à me fegreto. 

Colorita di porpore fuperne , 
Ardente ha lvotto,ond' in tetrejlre\velo, 
E Cielo, e altri la /cerne. 

Quindi è ragion , ch'io con amante zelo, 

Per l'alma mia fra gioie eterne, 

Lilla abbandoni, e mi folleui al Cielo. 



- Rifpofta 
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Rifpofta dell'Autore per altro 
Amico. 

DEll'inflabile Amor /aldo decreta 
Non del Falò infallibile erede» , 
D'amante il variar l'imprejfa Idea 
Cuirtnde vn cor di Proteo pgn'or più 
{lieto'. 

Hor nel primo penfier mia mete acqueto, 
Ch'Olimpia la vezzofi, e Ricca Dea , 
Lilla n'impouerifee, e più non bea, 
Te con foaue incanto altrui fegreto . 

Di perle, e in vn di porpore Juperne 
Nouella Aurora inuolta in Ricco velo 
AH' alma tua nafcenle Solfi feerne. 

E dritto è ben ;fegià con viuo zelo 
LiHa cantajih or con viuezze eterne 
Canoro in si bel del t'innalzi al Cielo. 



Nel 
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Nel medeCmo foggetto dell'ifteflb. 



DE miei penjìen, o fegretario fido, 
Saggio Lorezo,il mio bel fol fq/piro, 
E con gl'occhi del cor qui lungi il miro, 
^Amante eguale alnuotator d'Abido. 

Hi Ricco il nome, e preziofi il grido 
0 alce bellezze, e in lei celejie ammiro 
Pm che'l nome,de gl'occhi il doppio giro, 
Me Jlefa , in cui quafiin Olimpo affido: 

La mia quiete in quefi' Olimpo regna, 
La mia [alate inqueftonume adoro, 
Ei si Ricca beltade Amor m'impegna: 

tAnzì à lei già mi vende,e quindi io moro 
Scbiauo amorofo; E bench'io moro,injeg 
Ripojlo in vn Sepolcro il mio teforo.(nt 




Rifpo- 
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Rifpofta dell'Autore. . 



DE' fegreìi amor tuoi mutolo fido, 
Co» hquacejiknzio al fier Jojpiro 
Tento filtrarti, e fe ben dritto io miro, 
Qui non diuide U Mar Seftu, & Abido. 

tA %icca merce il rifplendente grido 
Già d'Imeneo t'inuita,e quel ch'ammiro, 
E d'animato Olimpo ti dolce giro 
Di dueftelle propizie, in cuit affido . 

Sour' Olimpo di fama il tuo cor regna , 
In te di gloria- vn vino Atlante adoro, 
Che fourappojio à Pelio , al Sol t'impegn. 



Dire à tè più non lice; io ardo ; io moro , 
Se d' immortai bellezza Amor t'infegna 
. In SEPOLCRO d'bonor ricco te/oro . 




(a. 




J 
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Nel medefimo foggetto 
propofta dell'Autore. 



POaew <for; ma Ricca è di bellezza 
Olimpia, del cui crin l'oro,e del volto 
Lo fplendor lì t'abbaglia in effi accolto, 
Ch'Amor fofpefo ; dardi,e l'arco /pezza, 

Ni, fi Ricca beiti ,fiarfa "Ricchezza 
Il bel sì ti contenda auuinto , e fciolto, 
Dal finfo, o da Ragione , in cui auuolto 
Fojìi con amarijfima dolcezza . 

Qui [cerne ti altr' Olimpia il fiero cafo, 
Quhfe'ljuo ben del Maria vela infida, 
T e l'Aura i lei torri del bel Parnafi. 

Sol par , che di fperanze vn del le arrida. 
Che molli Argenti ti volator Pegafo 
Sparfe, l'Olimpo afcefi,e die Ut i Alida. 



Rifpolìa 




Rifpofta del medefimo per 
l'ifteflo all'Autore. . 



G là con prodigo cor Ricca bellezza 
Lorenzo adoro, e quel purpureo volto» 
In cui vagheggio ogni te/oro accolto , 
D'empia auarizia ogni catena Jpezza. 

'E fola Olimpia vn'immortal Ricchezza ', 
Ne mai farò dalle fue chiome feiolto ; 
Fri fuoi he'nodi eternamente auuolto, 
Sento ancor prigioniero aurea dolcezza. 

Ne dee temer d'Olimpia atroce il eafo , 
Poiché non e la mia CÓJianza infida, 
E tutto à lei s'humilia il mio Parnafo } 

Sepre auuerri, cbe'l mio penjier le arrìda, 
E falendo in Olimpo il mio Pegafo , 
Pia Irà i cria d'oro innamorato vn Mi 
{da. 

Per 
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Perlo Maritaggio de gl'Illuftriff.SS. 
Gio:Francefeo Loredano, e 
Laura 

L'AVRÀ Cele/le al più fublimt Alloro 
In verdi lacci d'Imeneo l'auuinfi, 
Egli fmeraldi al Sol d'opro dipinfe; 
L'Aura in Lauro cangiando , e l'iAura 
[in Oro. 

Cu dei fatto per lei viepiù canoro, 
lAU Acidalio canto il volo accinfi, 
E con cetra d'bonor la gloria attinfe 

\ Dal Mar dell'Indo ali 'Ocean del Moro. 

E deWAVRETTE al flebile fofpiro , 
Di Lauro all'ombra ti bell'I dot terreno, 
Prende de gl'amor fuoi dolce refpiro. 

Dell' Hore, e in vn dell'Or l'aureo fireno 
Degno è di lor,fe'l Cielo , e'I Fato vniro 
Laureato Petrarca à Laura in fino. 



Amante, 



I 




Amante, à cui fòlo era peimcflb 
di toccar la mano alla S. D. 



«88* 

QVefta di calde, & animate brine .- 
Mano, o qiori,cuifol toccarmi lice, 
-bell'Arciera de' cori , eferitrice, 
Sarà de gl'amor, miei l'vltimo fine ? v 

Effer quella din , ch'alte rouine (trice 
Nil murgii fcrifie 4 Rè, qual pena vi- 
Tri i Barbarici luffì attor felice, 
S t mi vieta del fenleneui alpine . 

0 quella auìda man, che diede morte 
Al Frigio Regnator con cibi d'oro , 
S'auara fia ver mi con egual forte . 

Del pio Troiano omaila man ch'adoro{te 
Dell'aureo crin dilbofcovn ramò appor 
Ond'in Stigie d'amor prenda ri/loro. 

E B.D. 
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B.D.piange vn fuo fanciullo 
morto. 



SOura eftinto fanciul, che lebra Amore 
In dolce fanno immerfo , al Citi fpar- 
Clori la bella, ed Acidalia Dea " [gea 
D'odorati fofgir laure dal core . 

E'I duolo attrailo in bumido vapore, 
'Pianto di perle liquide (doglie» , 
E fui vifo di rofe , efior ptouea 
Da gC occhi di taffir pioggia d'ardore, 

Quindi le latra di rubini ardenti 
pioccauan basi al pallidetto volto, 
Per auuiuar gl'efanimati argenti . 

Folle, dijpfrà me , ver lei riuolto ; 
A che dar vita à ifuor di vita or tentig 
E torta à chi per te vìue fcpoltot 



Bel- 
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Bellezze rare della S. D. 
Scherzo. 



VAgbeggio del tuo crin foro fottìle 
De lumi il vago giro,arco d'amore 
Le fattezze del volto al del Jìmile ; 
M a quella bocca,abimè,mi fugge il corei 

Ammiro nel parlar t Aura d'Aprile, 
Nella guancia di rofeil bel colore, 
Il profilato aafo, e'I col gentile : 
Ma quella man mi trae di vita fuore l 

Adoro il portamento, ilgeRo , e l'ire', 
E del leggiaaro piede il lieue pafo : 
Ma quellincbinofib Dio, mijà morire} 

Contemplo il fen a" Amor delizia.e fpafo, 
E'ipiù bel che iafeonde al mio dejìre : 
Ma quel defireflbmà mijtrnggejibt làf- 
(soì 

E i FIORI 
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Con alcune rifpoftenel 

fine-* 

Di diuerfi Peregrini 1 njegni 
All'Autore . 
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■ ■ : Alla Santità di N.S.' 
PAPA VKBAÌnIO Vili. 



T Rè furo i Regi, ch'ai gra Ri del Cielo 
Maghi felici , peregrina [iella 
bmdo foriera, & à diuina Ancella, 
Madre, ì tergine eletta in nobil Velo. 

TA furo i doni detielSir di Deh, 
Torti pregiati in Regia , & burnii Cella 
Offerti de'lor cori aurea fiammella , 
JJiprefagito honor, d'ardente zelo . 

Tri fon lApì Reali in regio coro , 
Ch al grand 'Vrbano offrano Eroe Safo- 
Fabricando di Mielbiondo teforo. (ne, 

Tri premi/ in vn donati atre perfine, ■ 
In fai vafo tri Mirra, lncenfo,& Oro, 
Di tre liegni, tri Scettri, e tri Corone . 

E 3 All'Ai- 
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All'Altezza Sercniflìma del Gran 
DucadiTofcana 

FERDINANDO SECONDO. 

SOn de'Tulli/,e Maroni i verdi ingegni 
Le Tofebe Pine,& i Latini Incbiqfiri, 
Con cetre d'Or fregiate , e carte d'OJtri, 
Stanchi di voftre Qlorie,onuflifi pregni. 

Ne potendo varcar gì 'Augufii fegni,(/lri, 
FERNANDQ,in altoMar de'pregi va 
Quaì d'Alcmena la prole ,orror de'Moff- 
Fermo dvltime Godi ai Saljì Regni, (ri. 

Naufraghi, e rotti, e de'fperanti Allori 
Secco ogni Stel, verfano in grfbo amena 
Vi MEDICEA Amfitrìteibei tefori. 

E di fei SFERE à i folgoranti ardori , 
All'Ombra in braccio, & al Silézio in fé- 
Fian ciechi Omeri,e Taciti Oratori, (no, 

Per 
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Perla Grauidanza della Ser. Granduc. 
VFTTOlUAdella ROVERE 
PrincipelTa d'Vrbino . 



D All'animata RODERE feconda, 
Regia pianta-immortal tumida il fi- 
Delgran TofcanaRuGioue terreno,(no 
Spuntar veggio d' Eroi rn^fe gioconda. 

Dai iti M et auro alla fiorita fionda 
Dell' Arno traj}»antata,vn del ferma 
N'adduce ; e tributario il. Mar Tirreno 
Di Ptrle, 0Jìri,e Rubini ilfuolo inonda. 

Di noue Lune vn picciolo Guerriero 
N after Flora vedrà da dolci riffe , 
VITTORIOSO, ed Amorofo Arderò. 

Quejìi con man d' Aiace, e CordVUJfe 
Porrà freno foaue al Mondo intiero . 
Calicanto Luana, e'I del prediffe. 

' ' B 4 Alni- 
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All'Illuftriff. e Reuerendiff.Monfign. 
TOMMASO SALV1ATI 
Vefcouo dArczzo . 

«*» 

N facroPindo alla mia mufa vmilt 
Siete, TOMMASO, onde Caftalia vena 
Gode il mio canto, ed aura piùfirena , 
Cb'vnaua à Flora fpirafe ìlvofiroApri 

V*. 

Di Saluta al verde Stel t'orna il mie fitte , 

In cui d'Eroi la glàriofa Scena \\ *• '_•} 
De' Salutati rimira, i4'bOnorpierta, 
Cui del Tarpeo ogni fplendoreià vile. 

Voijeguendo dilor l'auita traccia 
Della virtù fidi nobili /udori, ' : 
Paté con Sirio ardor celefte caccia. 

D'alme, e di palmc,e in vn di cori,e d'ori, 
Noucl pafior di lejfi,al merto in braccia 
Prede arrecate à imporporar gl'Allori, 

•. "■• ÀUU> 
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Airilluftnflìmo Signor Marchefé 
LVCA de gl'ALBIZI. 



DI ricche merci! e riff tendenti prede, 
Carco tangufio , e tepefiofo Legno, 
ALBIZI, del mio fral,pouero ingegno 
De' merli tuoi nell'Qcean Jì vede . 

Priuo di LVCE , di Pierie Tede, \ 
Fri l'ombre, le procelle, e fri lo [degno 
Del Mar, del del, più della Terra Ufi' 
D'amato Lido ei rimirar no crede, (gno 

Non i/degnar, fe'lpreziofo Pondo , 
Per filo fcàpo à gettar con onta,e /corno, 
S'induca in fino al va/io Ma* profondo- 

0 pure il Lume di tua LVCE adorno 
Apri benigno à i Marinar giocondo, 
Ond'ei dell' ALBA tua goda il bel gior- 
no. 

E s AU'Il- 
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All'Illuftrift. Sign. LVCA Marchete 

dcgl'Albizi } 
Douc l'Autore lì duole dell'Inuidia, 
e della Fortuna. 

D 1 fitte Luftri ifatìtofi giorni 
Sparp fr£gl'oftri,egli fmeraldi alteri; 
Ed or fri Scettri,! coranati Imperi 
Reco à Fortuna rea fudatt i/corni. 

(ni, 

Bentb'ALBA ìlluftre le mie notti aggior- 
Non per ciò del mio ben liuidi aratri, 
Con dardi pungenti/fimi, e fiueri 
Soffiron, cbe'l mio bel Dì lieto fe'n tornì. 

%Anzi fe Febo in me raggio benigno 
Spiega talor, lofio iectijfa, e o/cura , 
Spirando d'atro gid turbo maligno. 

S'inoltri pur la den/à nube impura, 
E Sinuida minacci in volto arcigno ; 
Cb'ALBA più cbiaràbaurb,LVQE più 
(pura. 
AIl'U- 




All'IIluftrifs. Sig. Aleflàndro Vettori 
Patrizio, e òenator Fiorentino , 

Auuoc. & Vditore di S.A.S. 
Alludendo ad vn Confultojper 
vn'amico . 

OD'immenfo Ocean natie pompo/a 
VETTORI, the di Leggìi duri fio • 
Nulla curando^ i Uptftoji orgogli, [gli 
felice falchi, ou' altri gir non o/a. 

Tu deglabijtfuoi parte più afiofa, 
Lincio penetri , e tei te/or ne cogli 
Hi virtù rare, e nel tuo fin g( accagli. 
Siche la fama al Ciel fin vd fafiofa . 

Meda Turbi gelati, ed afpri Venti, 
Sicouraado,prefirua,e Sirtijt Mofiri, 
Onde deifier perigli io non pauenti. 

"Ben far lo puoi co' peregrini ìncbìaftrt, 
Penna immortalate folca' muti accenti 
Il Tempo iiluflrijc la Memoria innojìrt. 

Al 
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AU'IUuftrifs. Sign. Raffaello Scaccoli, 
VditorediS. A. S. -« 
Alludendo all'honorate cariche 
del raedefimo. 

D(ro 
1 Pallade campion,d' Aftrca guerrie 
Staccali^' Vrnbrto clima à far [aggiorno 
Venifie fatto il Ciel di Flora adorno , 
Oue'd'admate /quadre bauefte impero . 

Del Rè d'Etruria Confultor primiero 
Negl'alti affari di fortuna à forno , 
tra turbo di penfier lucente ti giorno 
Sutla fi e, e di virtù l'aureo fentiero. 

Voi della Veltri» Houere ferace , 
Nodrito alt Ombra Dodonea d'Epiro 
Siete di Temi oracolo verace. 

St i vqfiri detti afiolto,e igefti io miro , 
Gli Scettri in guerra à Jiabilir.e in pace, 
^Animato miracolo v'ammiro. 



E 6 All'Il- 
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Àll'IUuftrifsimo Signor Marchefe 
Antongiulio Bugnole Sale. 

D / Btllona,e di Clio guerrier canoro, 
D. tirali, e raggi armato à ifier Piloni 
Della Mrte, e del Tim in del t'opponi, 
Marte benigno, e cipolline/onoro. 

Vittrice Palma, e trionfante ^Alloro 
De' beifudar fon fatico/! doni, (ni, 
Che d'arrni,e in vn di earmi à i miHifua 
T'ergo di gloria al fofpirato coro. 

\Alla corona tua di gemme, e d'oiìrì 
Giugner Dattari acerbt,e Bacche amarti 
£ folle ardir di ttmerartij incbioftri . 

Taccianjimuti d'eloquenza in Mare, 
Con l'auree penne, cb'ban j acidi i roftri, 
&à celebrarti dal tu o flil s 'impare . 

Al 
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Al grand'Ammiraglio di Marc della 
Sereniis.Repub. di Venez.alludédo 
all'imprefa delle Galere Turche- 
fche,&al macamentodel Tur- 
co allo (labilito accordo . 

Rledt inuitta Guerrier là vè di fptmt 
T'apri la Gloria m'odorato /iprite, 
Or che d'Afta ilgrà Can Cerbero freme, 
B d'Adria bà'lfier Leon cele/le à vile. 

Và,poìcb'infido\,i disUalnon teme, 
Mancar di fede alla fua fé fintile , 
E d'empia Luna il mal ereftente femt, 
Dilegua al Sol del tuo vaiate bojìtle. 

Ben teeo armati incontro à i Traci) tini 
Voleran (Api d'or, i'Aauiìa,elGalh, 
Con le Medicee Falle , c alati Pini: 

JU a tu fol baflii B ancor fune/io faUo 
L' Orto, che già dell'Alba in su i confini 
Vide fOetafo fuo;pianfe ti Juo fallo. 

Airn- 



— Oigitized by Google 



90 




AU'Illuftrifs. Signor Ipolito 
Buondelmonte. 



Cj li delle glorie tue Palata "Dea 
Spiegò fonata al del gl'occhiuti vanni, 
E con voci canore eterni danni 
tAU inmda arrecò, cruda Medea. 

Oggi con Plettro d'oro,e Cetra Iblea 
Sottrarti io tento con foaui inganni 
Alfiern moftro, che dinota gl'anni, 
0 IPOLI TO, d'bonor verace Idea . 

£M a van ofia'l penffer, folle il dejìo, 
jyegno Oratorie d'rhqitenza vn raggili 
In me non fpargi,e del Caftalto vn iSoj 

Per etti da limo vii , breue paffaggio 
All'Etra io traggia, e coi he fior di Clio 
\A Ciato io faccia vn odoralo oltraggio. 



Aitili- 
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An'lllùftrifs.Sig.Gio:Eranc.Lorcdano 
Nouello Tacito d'Italia . 



Loredana, io non sò da cui togliere 
La vofìra chiara sì penna /elicei 
Se d'Aquila, di Cigno, « di Fenice, 
O pur d'Amore, ò d'Angioina celefiei 

Veli* Virtù, cfbonor dir ne potrefie 
EJJtére, ò della Fama, il M ondo dice , 
Della Morte, del Tempo, b d'infelice 
Padrt,eb'alfiglio ordio l'ali funefle. 

Ma nò ; del Cielo il Tacito Sacrato 
Alla Città del Mare à voi concefe 
Suo' puri Incbiofiri.e'l Calamo pregiato; 

Acciò con quelli al Cielo il Mar rendejfe 
Quàto di gloria all'Adria il del n'bà da 
E voi lorjjglio all'alta imprefa elejfe. (to, 

AU'll- 
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All'Uluftiifs.Sig. BalìTommafo 
Medici. 



QVefta d'alta Balia Croce vermigliai 
Tra fei Palle di gloria in ofiro tinte, 
•jjegì-jiuigenerefi al volo accinte, 
E d'infinito meriovnica figlia. 

. 

Al tuo valor l'altrùi mal s'ajjìmìglìa , 
T ommafo, al cuifpkndor refiano efiinlt 
DeCaualier l'ìmfrefe,anzi che vinte; 
Onde flupor n'arrechi, e merauiglia. 

Sì che mia mufa in van fua cetra burnite 
Accorda , per vnire alfuono il canto , 
E tue lodi /piegar da Battro à Tilt . 

Ceda pur dunque di tua fama il vanto 
Latin foglio, Acbea penna, e T qfio Bile, 
Che d'bmor per ti Jiejfa ì chiara tanto. 

AU'Il- 
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All'Illuftrifs. Sign. Alclìundro Nomi 
Segretario d' Armi, e di Guerra 



\_)' AfireafoUaiìitOctan profondo, 
HOMI ,del cut granarne il Ciel t'onora, 
Della nabil Biturgiaé in vn di Flora , 
Ouepajfafiialglor'tofo pondo. 

Scriitor felice, & Orator facondo , 
Con eloquenza tacita, e finora, 
La tua penna loquace i fogli indora 
D'incbioflri eterni S aureo fiil fecondo. 

Hen'à ragione alla tua faggia mano 
Commefe ilgelafiffìmo Segreto 
D'armi, e di Guerra il %egnatorTof 
(cono. 

Quind'io vedrotti per fatai decreto , 
Di gloria afiender dal fiorito Piano , 
All'alta ifcra del Fajlor d Admeto. 



di S.A.S. 





AU'U 
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Airilluftrifs.Sign. Antonio Qiiarateli, 
alludendo all' Arme,& alla carica 
che hà appreflb il Sereniti. 
Principe Cardinal di 
Tofcana. 

L'Aquila, cbe di Cigno il manto velie, 
De'Quaratefiilbelcandor d'Argeto 
Sparge con regio eorfo al Sole intento, 
L'Ali /piegando genero/e, e prette . 

tAlporporato Apollo Aura celelìe 
Spira d'aureo Configlio in dolce accento, 
Aplacar l onde atto, e frenare il vento, 
Nel Mar vermiglio d'alte cure infefte. 

Et aWojlrOyCbe'l Tetro altero bonora ; 
Or d" Aquila, or di Cigno eroe valore, 
Porge,e di canto,e volo ingrebo à Flora} 

Quindi infiammata d'amorofo ardore, 
Quafi Fenice, che nafcendo mora, 
Il Roga accende alfuo diuin Jplendore. 

Al 
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AlSig. Bernardino Azzi Xob. Arci. 



{fa, 

A Zzi, che in Pindo trài più Mari Or- 
Lajiiato il verde,cbe le cetre o/cura, 
Dal crin de', vóli Argenti onda più pura 
Salii canoro al fuon de' Carmi Ulti . 

E dell'Eternità ne' fanti tiferei 
Bagni le carte, e dell oblio l'impura 
Ombra dilegui, e nell'età matura 
Cogli d'Eterei fior frutti Sabei . 

Dalle cadute mie, Pierio Atlante, 
Ergimi il volo all' Eliconio coro,' 
Ou 'io goda d 'Euterpe ti bd fembiante* 

D'Abila,'e Calpe il tuo valor ch'adoro 
Sui gioghi fparger'o denoto amante. 
Con penna di crijlatlo, e lingua d oro . 

Al 
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Al Sign.Francefco Albergotti 
Poeta eruciitiflìmo. 



D El Ciclo il biondo Peregrino errate 
Ntll 'Auge di tua méte ardedo Alberga-, 
E de'fuoi rat h più lucente verga 
T ributa al Plettro tuo d'oro {iettante. 

(tlante 

Del Greco Olimpo, e in vn del Mauro A 
pia che'l tuo Pindoal far canora l'erga, 
Et al Cajlaliofuajì purghi, e terga 
Ogni Cigno più candido, e fcherzante . 

kA te gran fpirlo il pigro fpirto inuio , 
Tu la torbida vena, e l baffo Bile, 
yAlbergotti, rifebiara al dejìr mio , 

Di verde fpeme vn' odorato Aprile 
Spira all'ingegno, ir Eliconio vn Rio, 
Ond'io fcbiji di doto il ferro bollile. 

Al 
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Al Sign. Agoftinò Coltellini Auuoc. 
Fiorentino^ Poeta Eccellcntiff. 



Coltellini del del tua Libra eguale 
A quella tratti, e con ' Aftrto valore 
Per l'immenfo Ocean, d'età fu'lfiore , 
Spieghi Pelfo notai Vele , e* bancale. 

Di non caduco <Allor fpeme non frate, 
Ti fpinfe in vafio,& intricalo bumore, 
A predar gl'anni al predator dell H ore, 
E di Cloto eternar taccia letale. 

Di Temi già la virtuafa infegna 
All'Aura fparfa, ed alla Fama in mano, 
Porger ti veggio d'oJiri,e d'onor pregna . 

E nel bel fin di Flora à mano à mano 
Vcrfar de'fudor tuoi merce condegna ; 
E premiarti ilRegnatar Tofcano, 

Al 
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AI Sign. Decio Mancinelli Segretario 
deU'IUuftrifs. Sig. Marchefe 
Albizi . 

<m¥4$é .. . . 

DEcio,cbe dei tre Deci/ i votttnutttt 
Sacrati à Marte, per la patria Imiti; 
AlTudertino del la gloria additi 
Pe'fentier di virtù dal Sol preferiti. 

Quegli frà'l [angue , e bellici conflitti 
Eternar con la morte igefii arditi, 
Tu fri gl'ofirì dbonorferti fioriti, 
Immortai gloria bauraid' Aonf/ ferini. 

V Alba , ch'i guida al tuo fereno giorno 
Sparge con man di rofe aura odorata, 
Per fare al Tempo vn rugiadofo feorno, 

E fiutandoti in fen LVCE dorata, 
Qual pioggia d'oro in lucido Joggiorno, 
Sorger vedrafii in ti l'etade aurata. 



Alla 
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Alla Signora Margherita Cofta 
animato miracolo della 



\_y Del Cielo,e del Mar prato pregiato, 
Margherita, al cui canto Ebe s'infiora, 
Vaga del del d'Amor nomila Aurora, 
Che /Itili in perle il Nettare beato. 

D'Aania in te forge il cadente flato, 
Il Ca/ìalio per te gl'argenti indora, 
E della Cetra tua t Aura [onora 
Di l'indo /caccia il turbine gelato. 

Più non fia che le muficbe forelle , 
^Abbandonato d'Elicona il colle , 
Mendtcbino i te/or d'auare l'ielle . 

Quindi à ragione il biondo Dio fermolle. 
È te fra nuue armoniche Donzelle, 
ha dectmapiu chiara aggiugner volle • 



Poefia. 



Al 
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Al iM,R..P. Fra Carlo Cafìni feruta 
fioririflìmo Predicatore. 



Volgete ingegni à fpecolare intenti 
Merauiglie mudile , alti fìupori ; 
Porgete al mormorio l'orecchie attenti 
D'vn fiume d'eloquenza in [acri orrori . 

S'afcoltin quitti, e in vn t'ammirin /penti 
I gran lumi del Lazio, egli fplendori 

i Dell'argiua facondia, tfparjiài Venti 
Di l'indo, i già fudati, e ambiti allori . 

Di MARIA negroCigno,Anfion Celefie, 
Che fu Celerà d'oro , e plettro eburno 
Fabbrica mura in del digemme inteftt, 

<Allo fpirar del fuo dolce Volturno , 
Vinto ogni fpirto, il voi di fama arrefie, 
Ceda burnii Socco à Sofocleo Coturno. 

F Al 
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Al Sign. Benedetto Lancili! 
perlafuaRibeca. 



\_) Ella Rtieca tua dolce , e finora, 
LamiJJi, all'armonìa lague ogni Cetra, 
E delle corde al Juan fia pianta, ò pietra, 
Nouell 'Orfeo, traggi ammodo ogtiora. 

Febo al tuo canto Vfuàbei raggi Mora; 
lAmor dell'alme i cor gelatijpetra; 
La fama su i tuo' vanni il volo alt Etra 
Spiega, e rende d'bonor l'Aura canora. 

Coti con picchi Cauo[, e viuo Ugno, 
Citeredo <Arion del Mar tri ifeogli 
Di gloria sbarchi di virtù ne} Hegno . 

E vergando di Pindo aurati fogli, 
Con alto fili di peregrino ingegno 
Dai morte al Tempo , t Vita à morte to'- 
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PROPOSTE, E RISPOSTE. 
A ìrilluftrifs. Sig.Pietro Michieli Nobil Ve? 
ceto , Poeta eminenrifsìmo hauendo lecco 
il libro incicolato l'Amor l'onoro , e 
la lode corion dell'Amore. 



JVA Icbiel,cbe in Pinio il nobil crine or 
Di non volgar,mapreziofo ^Alloro , 
Chi /ronde di fineraldo , e bacche d'oro, 
Benigno orecchio al mio garrir pre fiate , 

Non pah ciofiun pofar le porte aurate 
Di Corinto, qual voi, Cigno canoro , 
Nè felice,fpiegar Plettro [onoro 
Su l'ali della Fama al Cielo alzate. 

Già del mio genio i fragili deliri 
Vdifie,e del mio amorda cetra bumilt 
E amare gioie , e i placidi martiri. 

Cb, fi tra quelli , al vofìro lìti fintile, 
Vn fai trouaSìe, e che dote' Aura fpirh 
Piti non Jia che i mie' carmi altri babbi» 
(àvile. 
I> a Rifpo- 




(nate 




VOi Lortnto,xo io, mentri v'ornate 
llnobil crin dt non caduco Alloro, 
Vali alloccbiutaDea,c'bì tromba d'oro. 
Per voilr* gloria fai, degne prefitte . 

Oggi la cetra A voi di carie aurate 
Offre in dono corte/e il Dio canoro, 
Ónde animando poi legno/onoro, 
Trofei di merauìgliein Piada alzate. 

Quindi auuieu.ehe'n Italia agri or deliri 
Ciìi temerario tenta in voce bumile 
Agguaglìarui,cantania ijùoi martiri. 

Sefofealvofirocantoilaiofimilt, 



H aurei le Mufe, t Apollo ijiefo à vile . 

Al 
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AlSign. AÌeffandro Acfenari patrizio 
fiorentino, Pindaro Tofcano,'. 

T^v Elgrad'Eroedi Pelta imolfoarana 
XJ Alefsadro Adimarfi à tuoi /pittori 
Veggio Latine palme, e argini allori, 
Greco Marone,e Pindaro Tofcano . 

Quei contro l'Oriente armò la mano 
Marte fanguigno, e d'armi, e di furori. 
Tu d'Occidente Apollo, infra i fudori 
Domi de'fisr PHon l'orgoglio in/ano . 

£drc* Corynbi all'argentate brine 
Svn vii Corona, egiàgtori, e le gemme 
La Fama appreflaal tuo fnd.ua crine . 

Pajfane all'Arno £Britre Maremme 
Oftri,Perle,e e Rubini oltre li 'confine, 
Ci cui Plora t'infiori , * Ctio t' ingemme, 
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Rifpofta del mcdeiìmo Sign. Adimari. 




IL nona di Pelko rifuona in vano, 
Oue Adimarfi ogn'or veggio gl'onori, 
to t bibbi fot ,per dire d miei dolori , 
Che l'infimo , t l'efirtmo amo bai fourv 
(no: 

Mail tuo, Lortzo, ardente affitto vmana 
Giudica luce i miei funefit orrori. 
Cosi chi sii la Grata ebbe gl'ardori , 
Dà l'oro ad altri, e ne /foglio fra mano, 

T ù le perle di Pindo , e l'auree brine 
Porti nt'verfi, 1 1 Eritree M aremmet 
lo fot digiti d'affanni ho cinto il trina 

Ma pur tanto di lume Apollo diemme, 
Ch'in mi veggio opre inferme jn ti ditti- 
la mi di Cina i vetri ti le geme, (ne, 



Del 
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Del Signor iPierfranccfco Minozi 
Poeta Fiori tiflìmo. 

I 

OMaraJJÌn ,cbe d'emular finitogli, 
Canoro amante j più vezzo fi Or/et, 
E fpcgntndo tardar ne 'fonti Afirei, . 
Sempre Talìa nelle tue braccia mogli , 

Tè, the iergefii agl'Apollinei fogli, ' 
Deb [occorri pietofo à i languor miei, 
E tempra il canto ad ammollir colei, 
de regnai» mi con amorofi orgogli* 

Per Lilla io moro, e fot per Lilla io viuoì 
E con vita mortale , e vital morti ,■ • 
. Gli affanni in vu to'mici diletti fcriuo. 

Oh s'auuien mai, ch'io con beata forte - 
Succhi) dentro'/ fitoi labri vn bacio viuoì 
13» gioia in bocca à lei vedrò le porte . 
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Rifpofta dell'Autore. 



CHe prbì Minozà,cbe 1 pejier s'tnuo 
D'emular di Caiflro alati Orfeì, 
Se lePkrievene , e i fonti tiferei 
Mi contende Talìa,cbe'nfno accogli. 

Tùfol&jlpollo ài più lucenti fogB . 
T'ergi canoro, e dai perigli mici 
Caute ti rendi in raffrenar colei, 
Che frena altrui con adoratisrgogli . ' 

Onde ih té lilla, viùc, io morto vino' v. » 
In danna agl'affanni , & alla morfei 
£ piago in van,Je canto, ,aparlo,ì ferino. 

Felice te, cui diede Amore.m forte „ - . 
Trar da piaga mortai fptrto più v 'iuo > 
E d'vn Cui di beltà punger le parici 

X Al 
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Al Sign. Girolamo Apolloni Canon, 
Aretino, leggiadri/limo Poeta. 



O Songl'incbioftri Ca/iaUe onde ferenti 
Le earte <l eloquenza Aonie feene} 
Et i carmi del del fiori lucenti . 

Delle tfereà gl'armonici concenti t 
Emola la tua cetra il vanto ottiene , 
E di Pindo alle mufiebe Camene 
Rende rofor canoroi volti ardenti. 

Quindi,.Apolloni, vn'aeidaUo ardore 
JH'inJpiri all'alma, & Apollineo al fino 
D'amorqfi [off ir 4 ' lAurefonore. 

E con arca di Febo, e lìral d'Amore 
Sottrarmi io tento , tua mercede almeno, 
Detfanni al Dra&o, & aU Arpia dell'ha 
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A Tuoi leggiadri armonio/! accenti 
T action del Mar le mujtcbe Sirene t 
La Terra, e'I Cicl,afcolta, e Ira catene 
Di quieto Jiupor fermanji i Venti ; 



lo, LORENZO tu'! fai, duri tormenti 
Prouo ad ogn'bor da le morbo/i tArenei 
Quinci manca l'aita , ond'htbbi /pene 
D'ir lungi da volgari ignote genti. 

Suda pur tu fri le Cafialie fiore , 
Hor che del dolce lor fei colmo à pieno , 
Che premio à gran fatica e gran valore > 

Io di tenere cure ornai fon filarti 
Sotoifgrauar le colpe, onde fon pieno, 
I regy tarmi al Ciel con/acro, e'I core. 



M 
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AI Sig. Dottor Giufcppe Renzuoli 
publico Lettore di Legge in 
Venezia, ingegno 
eleuatìflìmo • 

Pìndoalcrme,ed'Ipocreneal fStt 
XJ Edrepompofe, e limpidi criftalii 
Pajfan per afpri, e diftofitfi calli 
Ad eternami di virtù ju'l monte . 

L'Adria di gloria altinefauflo finte 
A dijfetarui inulta , e l'ampie valli 
Vapre diperle,e d'or, d'o/ìri,e coralli, 
Di cui la fama al del care» formante . 

Anzi à firmar corona i là ben degna , 
Rsnzuol,cbe gemme affai più care, e belle 
Chiudete al fin, ch'ogni tefor dif degna. 

Hel campa Etereo fai 'fiorite fielle 
Son di legai valor Laurea condegna , 
E di Temijplendòrjampi,e fiammelle. 

P 6 Rifpo- 
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A Te riui dì gloria il /aerò fonie ■ * 
A pre, non già di liquidi cri fidili , 
Hor che tri femvre verdi , eterni calli 
Sali canoro di Parnafo al monte. 

Quindi le Mufe ì coronarti pronte 
Non già di fior, di perle, ò di coralli: 
Del Mar vili ornamenti^ delle valli: 
Ma di genie d'bonor t'ornano il fronte} 

E col tuo cauto Ì fuoifeguaci ìnfegna , 
Mora/fini, quel Dio, che tra le belle, 
E dottiffìme febiere in Ptndo regna . 

Che à far/il' Aure di tua fama ancelle 
Virtù fol bafta, e per te filo è degna , 
Che le tributi il Cielferto di /ielle. 
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Al mol. I Uuft. e mal. Reu. Sig. 
Ottauio Pichì cieco, Poeta, e Citatore 
etnineiitiflfìmó. " ' 



D'jf^ria non sò. fe aUumlnofo Cieiol 
Fichi, i<J taffimbri allor,cb'etereoilcàta 
Sciogli/u cetra d'or, ch'ofeura manta, 
0 pur di Smirna al tenebro/o. Greca , 

Il Cielo à carmi tuoi faffìdoU Bea, 
£ la Cuora di Geo (occhiuto ammanta 
Spiega /onora, e'ituo canoro vanta 
Accoglie Cirra entrai Aonia fpeco. 

Tombe dì tace fon tue luci /pente, 
Anzi Ittm del del tri gli /plèndori 
Pi F-eBo annoiti nel meriggio ardente ; 

Ma nò, fin poli in/rà i/treni orrori 
25 eli 'animata tua notte lucente, 
Che t'apro» ciechi va Di d eterni Hono' 

( ri * 
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Rifpofta. : 

De Laurent io Moraflinio Poeta exi mio 
Anagramma Octauij Pici Burgenfii Hetrurij 
Anagrammatifmus. 
Laurentius Moraflìnius de Aretio 1 
Anagramma. 
CRUONA LAVR.VS EKÌT NITIDA E MTSAX 
Ctrmtn mfdem de/uferad Guiua S.StpukM. 

PRifca Moraflìno cedane miracula Vatum, 
Cedat Apollinei raontis amica Cohors» 

atriuagos fileant Graiorum tedia nitore:: 
Honda quos icerum Tulcia dulcè canit: 

Innuba Laurentij oirigat modo tépora Laura,' 
Pindaro, Se Etrufc:s carmina iura dabis. 

NàTaurus nitidf Mufe heceritorifona-.Orbis 
Blandula delicies Epaidiuna,» decu» 

Ipfa liram Citharis iunget lituofqì recuruos 
Aurea dum recinit nuula mixta iocis > 

En Mufe hac Lauru'rctines Vrbs SàdU Sepul 
Arecinorum en numera prima rapis. (ero 

Del 
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Del Sig. Pier Giulio Chicli Caualicre 
di S.Stefano foggetto 
virtuofiffimo . 
®& 

U Ella fama fu l'ale aurate vola 
Gloriofo il tuo nome à Battro,e à 
0 £ Apollo, e d'Afirea pregilo gentile , 
Sfinirai più fublimi alto Joruola, 

Mentre dal Veglio alato egli s'involai 
Prepara à tuoi trofei l'aureo monile, 
E'I mondo,à tuiplettra vetufloeà vitti 
®&i'fia,cbe'ltuo filo ammiriji mia. 

Vinti alle glorie tue eedon gli bonari 
Cbi càntìttAmt,e'l CaualierfiuratMp 
£ ihtpria de gt 'Eroi l'Armi,egl' Amorii 

btyiegailvohognaltro Gignoin vanii 
Poiché di Pmdo ornai palmi, & allori 
T'wgbirladano il cnnjt'ornan U mano, 

Rifpo- 
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VEr Lete il nome mio ratio fe'n voli 
A Battro ignoto,*!? all'oppofta Tilt, 
Cui del Cafialto mai l'onda gentile, 
Qual il tuo no» purgfl.clial Cielforuola, 
'(la. 

Metre da gl 'anni al crudo Arder sinuo- 
T 'appreftan di virtù ricco monile 
Le vergini tafliflime, à cui vile 
'E ogn altro ftil,fe'l tuo nofegua,e cola. 

tAonìe glorie, & Idumei bonari 
Pierio, Alcide, e Apolline fourano , .. 
tejri e Armi riporti, e frigi Amori. 

D'Enìo le palme marziali : n vano 
Tenta, e di 'Erato gli acidaly Allori 
Hgpir Cigno , ii Guerrier dalla tua ma- 
(no- 

Per 
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Ber (ai lezzicmé Accademica in lode 
dd color Bianco , fa tia dai Bian- 
chi, che fanno per imprefa 

......iLiguftti, , 

(mata 

DEI bel giardtn dì Fiora in fen gtm- 
II tandido Ligujiro i fuoijplendors 
•Mtero [parge al popolo de 'Fiori, 
Fatto del verde liei trono odorato. 

Ogni più noiil fiore al fuol proBrato 
Quàfì à fuo hi, decoloriti odori 
Offre le foglie , e i rugiadofi albori 
Rendati fajtofo il Ctel , pompò/o ilpratol 

llpaùanazxto,e tenero Giacinti), ' ,\ t 
Cbefàfcorno ài più limpidi zaffiti., . 
O 'Apollo al pianto, i di dotar dipinto: 

CMa più d'egri 'altro impatti dita miri' 
LaRofa , eoe di/angue il volto bà tinto, 
E'Ippfco 'fuo candorpar ebefofpiri. ' ■ ,' 

/ " 
.: ',: i) Per 
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Per la Lezione accademica in lode: 
del Pauonazzo , fatta da" Pa- i 
uonazzi, che fanno per ' 
imprefa i Giacinti. 



\_) Ella gelo/a Dea l'occhiuto augello, 
Dal cui bel Pauonazzo il nome prende, 
Oggi fuperbo i vanni al Sol diSende 
uL/ar de' color froi pompa,e duetto . 

*Dtfiar tri l'odorifero drappello 
Col Giacinto la Mammola n'attende 
Il vanto, e in vn le /colorite ammende 
Scopro» d'altrui col nobil paraletto . 

Quando fvdiodaU'ingemmate foglie '- 
'lora,à cui de' color Febo commefe 
La/cntenza finale 7 dubbio fiiogUeì 

Ceda al '/acro color, cui fur conce/te' > 
Di Pauonazzi bonor /aerate fpoglU 
Ogni color, fin delle Grane ifteje, 

IL FINE. 
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IN FIRENZE i . 
Nsjla Stamperia di Filippo Papini, e 
Erancei'co Sabatini. 
MDCXH. 

Con licenza de'SS.Superhri. 
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